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9 ILE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO 
Ja Roma, all'afficlo. dal giornale, iano 1°. 
Nelle provinaio, presso Gi ue! Pazza, oss N. 19, piano 1° 
A all'Acmer Ha Rota, 
dra Disse Davmas xe Gi Ni 4; Ceci Stein 1 
i, Le lettere ed Mrsolami devono essore inviati franchi alla Dire- 


GIORNALE QUOTIDIANO 


Giornale. — Non si restituiscono i manoseritti. 


Un foglio arretrato cent. 20, 


Roma, 20 Maggio 


BOLLETTINO POLITICO 


Pare che il signor Goulard sia riuscito 
a formare il nuovo gabinetto francese. 
N telegrafo ci assicura cle probabil- 
mente oggi stesso verrà annunziato al- 
l'Assemblea. Del nuovo ministero conti- 
nuerebbero a far parte gli antichi mi- 
nistri Magno e duca Decazes, vale a dire 
che nessun cambiamento avverrà por le 
finanze e per la politica estera. L'estrema 
destra persiste nel suo progetto di chie- 

re il ristabilimento della monarchia. Il 

guor di Belcastel si farebbe il porta- 
voce di questa proposta. 

Intanto l'Assemblea di Versailles si 

pa di progetti di secondaria impor- 
ed ha approvato îl progetto di 
ativo al lavoro dei fanciulli 
nell manifatture. 

Jeri le notizie di Spagna recavano che 
i carlisti si erano ritirati in stella; oggi, 

ondo i dispacci telegrafici che ci giun- 
gono da Bilbao, essi avrebbero ricevuto 
dei cannoni e dei fucili. Da qual parte 
vengono loro inviati questi aiuti? Cre- 
desi li ricevano dai legittimisti francesi, 
i quali considerano la causa di Don 
Carlos strettamente legata con quella 
del conte di Chambord. Ma non ci pare 
che questi rinforzi rendano guari mi- 
gliori le condizioni dei carlisti che ora 
sono in piena ritirata, malgrado le con- 
trarie asserzioni dei giornali aloro devoti. 

ll 7iempo annunzia che i 
«pagnuolo ha deciso di ristabilire 1 
lazioni colla Santa Sede. Noi siamo 
viso che la Santa Sede in mancanza di 
Den Carlos accetterebbo la monarchia 
del principo delle Asturio, come avera 
acceltata quella d'Isabella; tuttavia fin 
chè Don Carlos rimane ‘sul territorio 
spagnuolo non crediamo che la Sania 
Sede voglia apertamente abbandonarlo e 
riconoscere il governo di Madrid. 

sstriaca ha approvato 

inario del ministero 
della guerra, riducendo di 1,438,874 fio- 
rini la somma proposta dal governo. È 
noto che la Delegazione aveva approvata 
la parte ordinaria del bilancio com'era 
stata proposta dal governo, a condizione 
di poter fare l'accennata riduzione nella 
parte straordinaria. 

La seconda Camera sassone ha appro- 
vato con 34 voli contro 33 la spesa per 
la rappresentanza diplomatica a Vienna 
« a Monaco. È agevole il prevedere che, 
fra breve, verranno soppresse definitiva- 
nente queste rappresentanze diplomatiche 
degli Stati minori della Germania, © la 
cura degl’ interessi diplomatici sarà la- 
sciata esclusivamente ai rappresentanti 
dell'impero germanico. 

Ignoriamo qual fede mariti l’asserzione 

Vetes, che il governo del Chili 
in libertà il 

capitano Hydo. I 
l'Inghilterra ha chiesta in modo peren- 
torio la liberazione del capitano Hyde, 
«d ha appoggiato la propria domanda 
alcune navi da guerra al 


LA NULLITÀ DEGLI ATTI 


Se il progetto di leggo che ora 
ute potrà raccogliere una maggi 
ranza, gran parto di merito deva essoro 
attribuita alla opposizione del deputeto 
Mancini. Parecchi onorevoli deputati che 

‘gioni di diritto 
mia non eramo disposti a sanzi 

uella nostra legislazione il principio della 
nullità, non vorranno in alcuna guisa 
insinuare nell'animo delle popolazioni il 
sospetto che essi consentano nella dot- 
rina che sia in Dalia del contribuente 
di pagare la tassa di registro © bollo 
secondo che gli conviene. Ma rispetto 
al principio del quale si discute giora 
notaro che una sanzione penale così ri- 
gorosa può essere giusta 0 ingiusta se- 
condo la qualità della legge cui viene 
applicata. Ora, senza alcun dubbio, la 
leggo di registro e bollo è una delle più 
viziose. È l'opera affrettata di parecchi 
Ministeri e Parlamenti , costretti dalla 
nocessità ferrea dello finanze a far de- 

ro in qualunque maniera. È una delle 
più strane stratificazioni geologiche di 
principi © di tarilo in contrasto fra di 
loro; © così involuta e complicata che 
solo gli ufficiali migliori dell'ammini- 
strazione riescono a determinare la ni 
tura e la modalità della tassa. 

Ora gli è evidente che ad una san- 
zione così rigorosa occorra una legge 
più semplice e chiare. Noi desideriamo 


che il ministero esca trionfanto dalla 
lotta nella quale si è impegnato, non 
essendo il prese, como ha riconosciuto 
perfino l'on. Mancini, preparato ad una 
crisi; ma deve promettere alla Camera 
che egli impiegherà le vacanze parla- 
mentari a rivedere, a semplificare, a 
coordinare questa legge di registro nel- 
l'ordine finanziario, amministrativo ed 
economico. 

In ognuno di questi campi c'è molti 
difetti a correggere, i quali si potevano 
tollerare quando la infrazione della tassa 
era punita dalla multa, ma diventano 
insopportabili oggidi che la legge di re- 
gistro e bollo diventa in qualche guisa 
la prefazione del Codice civile. E per- 
chè in queste materie giorano a guada- 
gar nella chiarezza ‘gli esempi, ne met- 
teremo innanzi due soli che potrebbero 
essere meditati dagli uomini competenti. 

I contratti pel trasferimento dei beni 
mobili a titolo oneroso nagano oggi, in 
vista della tariffa annessa alla leggo del 

. In questa categoria si 
comprendono tutte quante le compre- 
vendite commerciali. Eridontemente pel 
commercio la tassa è enorme. Come si 

i) pretendere che una partita di grano, 

i olio, di petrolio, la quale, dal punto 
in cui esco dalle mani del produttore 
insino a quello in cui giunge al consu- 
matore, subisce venti passaggi, © talora 
nel giro di pochi giorni, come si può 
pretendere che in ognuno di questi pas- 

ggi paghi una lira? 

In alcuni casi il valore della merce 
sarebbe scemato del 45 0 20 per 100. 
È accaduto ciò che suole accadere delle 
leggi assurde ; non venne osservata. Og- 
gidi non vi è negoziante il quale paghi 
correttamente la tassa di registro per le 
suo compre-vendite. La tassa è pagata 
soltanto insieme alla multa quando oc- 
corre far valere il contratto in giudizio. 
Applicata la sanzione della nullità, senza 
modificare questa parto della leggo di 
registro, è impossibile prevedere quali 
conseguenze ne potrebbero derivare. Il 
commercio italiano sarebbe messo nel 
duro bivio o di pagare una tassa gra- 
vissima o di rinunziare alla tutela so- 
ciale per la guarentigia dei suoi con- 
tralti. Occorre appena avvertire quale 
cagione d'inferiorità sarebbe questa noi 
rapporti internazionali. Anche senza pren- 
dore a modello la tassa sui contratti di 
titoli di Borsa, perchè tali titoli hanno 
una più rapida circolazione delle altre 
merci, la sanzione della nallità dev'es- 
sere accompagnata per le compre-vendite 
commerciali da una tarifa assai bassa 

L'erario farebbo un ottimo affaro e il 
ministro potrebbe dimostrare coi fatti 
la fecondità finunziaria della sua pro- 
posta. 

La nullità poi richiede che si allar- 
ghino i casi nei quali l'uso del bollo 0 
della carta bollata debba essere sosti- 
tuito a quello del registro, e domanda 
una più regolare e disciplinata costitu- 
zione degli uffici di registro. Gli ufficiali 
del registro colla nuova legge diven- 
tano gli arbitri della forinna e della 
giustizia dei cittadini. È possibile atri. 
buire un potere così emorme ad un uf- 
ficio composto di un solo impiogato che 
può colludere così facilmente colle parti? 
Se l'ufficiale del registro manca al suo 
ufficio nell'ultimo giorno della scadenza 
di un termine, 0 acconsente ad un amico 
di registraro un atto ritardato con an- 
tidala e così via discorrendo, non deve 
avore alcun riscontro ? Fu già osservato 
dall'ou. Maurogonato che l'ufficio di re- 
gistro composto di wa solo ufficiale è un 
grave pericolo per la, finanza ; ma og- 
gidi colla nuova legge è un'impossibilità 
finanziaria e morale. Veggasi quante 
riflessioni e quante discussioni suscita 

sto arduo siste:na | 

La nullità se si fosse creduta un prov- 
vedimento di salute pubblica, avrebbe 
tuttavia dovuto essere l'oltimo atto della 
riforma del registro e bollo, anche per 
quelli che ne accettavano la giustizia 
del principio. Il ministro deve assicu- 
rare la Camera che sarà almeno il pre- 
ludio d'una pronte ed efficace riforma di 
questa infelico parto della nostra legi- 
—__—_— 

IL MINISTERO FRANCESE 


Il ministero Firogli4 ha voluto esere 
sconfitto ad ogni costo dall'Assemblea di 


Versailles, intanto che si presentava alla 
Francia qual mantenitore d'una sacra 
promessa. 

Egli aveva assunto l'impegno di pre- 
parare la leggi costituzionali che deb- 
bono ordinare il settennato, cotanto di- 
scusso, cotanto combattuto e insidiato 
da che avevano rovesciato 
il signor Thiers e accettato il maresciallo 
Muc-Mahon nella fallace speranza di 
farne un docile stromento della ristora- 
zione della monarchia di diritto divino. 

Per loro il settennato è un governo 
personale, un governo provrizorio, che 
non fa bisogno di costituire, che dere 
anzi restar sospeso fra il cielo © la terra, 
sbalestrato da’ venti, che ha l'obbligo 
di ceder il posto al conte di Chambord, 
appena si presenti. 

Credere di potor far votare lo leggi 
costituzionali col concorso di questo par- 
tito, è un'illusione. E na fa vittima il 
ministero. Nella preparazione delle leggi 
costituzionali il ministero ha cercato di 
andar a versi al partito che più è ad 
esso contrario. Sperava di vincere per 
questa guisa la sua opposizione @ di as- 
sicurarseno l'appoggio? Ma un accordo 
fra esso a la destra pura era improba- 
bile. So le idee politiche sono poco 
verse, gl'intendimenti sono opposti. Il 
ministero intende cho convien togliere 
la Francia dallo stato precario, cha in- 
quieta gli animi; la destra pura ha in- 
vece tutto l'interessa di mantenervela; 
pensando che, stanca del provvisorio, 
finirà por gittarsi nello braccia della 
monarchia logittima e per accogliere 
Enrico V come un salvatore. 

Egli è con questi alleati che il mini- 
stero Broglio credeva di far passare le 
leggi costituzionali; quindi una legge 
elettorale che mutilava il suffragio uni- 
versale. Era da prevodersi che contro 
la discussione di questa avrebbero votato 
i repub'licani e i bonapartisti. Anche 
uniti insieme, questi due partiti sarebbero 
stati in minoranza; ma quei legittimisi 
che abborrono dal dare stabilità 
tennato, non avrebbero lasciata sfuggir 
l'occasione di abbattere il ministero, col- 
legandosi agli avversari della legge re- 
strittiva del suffragio popolare. 

Con questo voto l'Assemblea ha resa 
più intricata una situazione già da molto 
tempo assai pericolosa. Un' Assemblea 
sovrana, che ha nelle mani i destini 
della lancia, che non è moderata da al- 
cun contrappeso, che non può neppur 
essero richiamata sopra una miglior via 
dall'opinione pubblica, imbavagliata dallo 
stato d'assedio e dall'arbitrio de' prefotti, 
un'Assemblea che si raduna in condi- 
zioni del tutto differenti da quello in cui 
venne eletta, e che si arroga il potere 
costituente e non vuole esercitarlo, è 
l'istituzione più bizzarra cho ci prsenti 
la storia. 

ll ministero Broglie è caduto sotto il 
peso de' suoi errori. Ministero di com- 
baltimento, egli non ha avute compia» 
conze che pei nemici della repubblica o 
non ha proclamata la sua neutralità fra 
ipartiti che per meglio segnalare le suo 
inclinazioni e preferenze. Ostinandosi a 


stretto di accarezzarno i pregiudizi so 
non di abbracriarne le passioni, e nel 
momento decisivo, ecco chi 


uniscono a’ repubblicani e a’ boni 
tisti per atterrarlo. È una dimostrazione 
politica e’ nient'altro, poichè ensi non 
possono credere che una crisi ministe- 
riale, nè una crisi politica sia mai per 
corrispondere alla loro aspeltazione © 
loro voti; ma è intanto un 
che attesta l'imprevidenza 
del ministero. 

Ora che ne avverrà ? Il signor Gou- 
lard riuscirà a formar un Gabinetto, con- 
giungendo in un fascio il centro destro 

il centro sinistro per gittar da una 
parto i radicali e dall'altra i legittimi. 
ati puri? Lo difficoltà sono molle e 
provengono più dal centro destro 
daî centro sinistro. Nè si possono vin- 
cere con le consuete transazioni, per- 
chè se il nuovo ministero vuol aver 
forza, è necessario che abbia un pro- 
gramma schiettamente liberale e si ap- 
poggi ad una maggioranza, disposta a vo- 
tar lo loggi costituzionali, almeno quanto 
occorre per procedere allo scioglimento 
dell'Assomblea e apparecchiar la nomina 
d'un'altra. 


Quest'Assembla ha il merito di 
frettata la liberazione del territorio e 
di aver seguita una politica finanziaria 
risoluta, che ha risollevato meravigliosa- 
mente il credito della Francia. Ma nella 
politica generale essa si è mostrata agi- 
tata da passioni e da odii ardenti, e parre 
temere di sontirsi meno sovrana se non 
teneva debole il ministero. 
È uno scoglio che raramente sa 
tare un’Assemblea senza freno costiti 
zionale. Anche i più prudenti e più savi 
sono trascinati talora a dar un voto con- 
tro il ministero, sapendosi sicuri all'om- 
î L'Assem= 
ministri, ma 
niuno ha il diritto di scioglier loi. Ogni 
ien meno non solo pel po- 
tere esecutivo, ma altresi pel paese. Il 
governo della Francia non è costituzio- 
nale nò parlàmentaro, appunto perchè 
è fondato sopra un'Assemblea, che ha 
l'arbitrio di far quanto lo pare e che 
può durare sulla rovina di tutti i mini- 
leri che le piace di rovesciare. Ma il 
maresciallo Mac-Mahon deve trovarsi 
molto a disagio, obbligato com'è a for- 
mar un nuovo gabinetto, senza aver il 
diritto d'invocar il giudizio della nazione 
sulla controversia che divide il Ministero 
è l'Assemblea. 
Il suo potere non si consolida in mezzo 
a queste burrasche. Si vieno anzi affie- 
volendo di giorno in giorno, non ba- 
stando il prestigio personale dove man- 
cano le più elementari malli d'un 
governo regolare. Ua potere a scadenza 
fissa, non costituito , combattuto aspra» 
mento da' partiti avversi, non riesce a 
alla Francia od almeno a 


appoggiato da un’ Assemblea assennata, 
moderata o dotata di senso pratico. Una 
Assemblea siffatta difficilmente si costi» 
tuisce in Francia, dove i partiti non 
veggono nel settennato che un campo 
aperto alle Toro lotte, e dove i contra- 
sti sono così violenti, che rendono vano 
ogni tentativo di accordo e persino iin- 
possibile una tregua politica. 


ali parigini del 48 si oscnpano 
i ministerialo, della qualo il talo- 
grafo ci annunzia lo fasi. 
Secondo il Temps sarebbe stato il duca 
Deca ro degli affari esteri, che 
avrebi 


1 giornali pubblicano 
di nuovî ministri © crediamo inutilo ripro- 
darlo. 


lista iloi votanti in favore del 
ministero Broglio abbiamo trovato anche il 
nome di mons. Dapanloup, vescovo d'Or- 
leans, il qualo si separò quindi dalla estrema 
destra clericale o lgittimista, ch» votò com- 
patta contro il gabinetto, il signor Frnoul 
cocettuato. 
— So dol 
conto dell'U 


0 prestar fedo ad un rae- 
il duca di Broglie a- 
vrobbe. consig i maresciallo di non 
proodere alcun ministro dalla destra. Il 
gnor di Larey avrebbe vivamente pro! 
stato contro questo consiglio, sollevando 
viva discussione. che 
qualche rancore l'ultima seduta mini 


— ee ————_ 
I DISORDINI A PADOVA 


Anche la sora dol 15 s'obbo a deplorare 
dei disordini a Padov 
logna col convoglio di 
gliono del 72° 
reggimento, fl 

i alla stazione inoontro 

arrivavano. Alcuni turbolenti volovano in- 
voce che la banda ripetesse il valtzor inti- 
tolato: I! passaggio della posta; ma 
come la Banda non potova 
dosiderio, cominciarono a 
fischi. 

La banda intanto s'incamminò per via 


‘costume, brutto costume, quando 
la musica traversa lo contrado della città, 
che una minutaglia di ragazzi la precede 

jo, anche ieri sera 
achiamazzante, 
cho gli esorcenti, ter ll rinnovarsi di 
affrettarono la chiusura dei 


disturbo, @ fino 
danno altrui: non vha 
per so stesso è un turbamento della pub- 
Blica quiote. 
Ma il peggio venne doi 


Entrato in città il battaglione, colla E° 


sica in testa, sempre presedata dalla turba 
di monelli, si dirvese al quartiere di SÌ Ago- 
ino. Intanto gli sehiamaszi continuavano, 
@ lungo la riviera si cominciò a lanoiar 
sassi contro i fanali a gar, di eni taluno 
andò a pessi. Altro manipolo di biriechini 
cho, giunto presso il Carmine, si era stao- 
cato dalla turba più grossa, oltrepassato 
ponte Molino, avoltò per via Carin Rosso, 
Spessando nel suo trascorrera le. vetrine 
del Catfà al Ponte. 

Però a Sant'Agostino alcuni sotto-uffiziali, 
perduta la pazienza, non potendosi più trat 
tenere alla vista di tasto vandalismo, si 
mossero, e a faria di scappellotti a dritta 
@ a sinistra sciolsero in breve tratto quel 
canagliamo, che si disperse qua o là per le 
strado vicine. 

Siamo anzi informati che uno di quei bi- 
ricchini, colto in fiagranto a sassi, 
fu preso, assienrato con pollici @ tradotto 
in quartiere. 

I soldati arrestarono pure due altri indi. 
ridoi più adulti, uno dei quali porta una 
ferita d'arma da taglio, diodiarata guaribile 
in venti giorni. 

Così narra i fatti il Giornale di Padova, 
lamentando a buon diritto questi tomalti. 
Intanto è già incominciato il processo pei 
fatti del 17, ed uno degli arrestati , certo 
Ai colto a gettar 

ll ‘caffà. Pedrocchi , 

venne condannato a cinque giorni di car- 

e trenta lire d'ammenda. Contro gli 

altri arrestati si procederà pure per cita- 
zione direttissima. 


——_—_—______ 


NOTIZIE ESTERE 


numena 
(Corrispondenza particolare dall'Ormtown) 


(0) muearest, 12 maggio, — Non 
vi parlerò a lungo quest'oggi dei lavori 
della Camera. Essa non è ancora in numero, 

soltanto fra qualche giorno comincieranno 


le quistiuni 
importanza. i do già 
spacialmanto di quella della cor- 
le ferrovie. Sappiamo già ch 


prova della prossima soluzione di 
quistione che in principio è già 
dai governi rispettivi dei due pa 
ossa otterrà la sanzione della Camora. Non 
mancherò di ricordarvi che questa congiun- 
ione coll'Austria al punto indicato è una 
condiziona di riechezza per 1a Ru- 
ud dire che questo è uno dei 
ta del- 
l'Europa da un lato, e l’Orionte e quindi 
l'Asia dall'altro. La linea che riesco a que- 
sta congiunzione Temesvar-Orsova è pre- 
cisamonte la grando arteria ferrata cho at- 
traversa il paese in tatta la sua lunghossa 
od all'Est 


rio somme stanziato dalla Camera 
sua ultima sessione, destinate, alle 


sistono in 

militari. Ver 

in qua 

‘mato a rendere utili servigi. L'igiene non 
può che guadagnarvi; tutti questi edifizi 
saranno costruiti fuori dello eittà, in aperta 
campagna. 

La vita più spaziosa © più aoreata è ne- 
cessaria nolle caserme od sggiomerazioni di 
uomini in una sola località. Inoltre con una 
saluto più robusta il soldato che presa il 
ho tempo sì campo tano dallo cause 
di divagamonto che presenta generalmente il 
soggiorno nelle grandi città, può'acquistara 
quello apirito di diseiplina tanto necessario 
alla formazione dogli esereiti forti. La qui» 

degli ospedali militari si trova risolta 
iosamente. Tatti i corpi medioi 
oggidi riconosciuto quante malattie 
to nel convalescente stesso, sopratut'o 
degli ospedali della città, 
troppo popolati, 0 por 
qu ati. La chirurgia riconosce 
oggidì, per l'esperienzo fatte, 
getti oporati sotto una semplic 
ano una guarigione più pronta @ pit radi- 
cale cho negli ospedali. 

Persio danqae Îl sistema di costruzioni 
ia campagna aperta venna al 
via di esecuzione. Questi edifizi si compon- 
gono d'un pianterreno @ non già di piani 
sovrapposti. Essi saranno destinati ai quar- 
tiori di cavalleria, come pure a tatto le di- 
pendenze degli alloggi militari. L'umidi 
ch'era da temersi per questa specie di edi- 

,vitata dalle fondamenta che sono co- 
pra una sabbia mista a ciettoli ed 


La Rumenla sarà rappresentata al Coo- 
iso postale internazionale che deve aver 
faogo nel prossimo settembre a Berne. Il 
tro governo nocettò l'invito che gli è 
fatto, e se le mie informazioni son 


giusto, ansa vi sarà rappresuntata dal 


guor Lahovary, direttore general 
Sto © del ulegrai di Rumenta. e ce 

La sezione storica’ dell'Accademia delle 
scienze di Vienna ricovè una bellissima 
raccolta di epigrafi dal sig. Hirsohfelà. Que- 
ato dotto archeologo ‘aveva fatto a tale 
scopo un viaggio in Roumenie. Quosta rac- 
colta fatta sotto gli auspici deì governo 
austro-ungarico venne completata nol sog- 
Giorno fatto dal rig. Hirschfeld nella nostra 
città. Esistono infatti al Museo di Buoha 
rest numeroso inserizioni 0 fra queste ta- 
luno greche molto interessanti. 

L'arrivo del principe Milano qui è ora 
un fatto certo. Egli passerà alouri giorni 
presso la nostra famiglia regnante. Allor- 
chè voi riceverete questa mis, il principe 
sarà nostro ospite. Siamo lioti qui di que- 
ata visita © si fanno dei proparativi per ri- 
cevere il capo dello Siato nostre vicino. 

Non vi sorprendereto di questi senti. 
menti; la Rumonia conserva infatti le me-: 
morie più antiche delle relazioni sempre 
amichevoli fra essa e Ja sua vicina, la 
Serbia. 

D'altra parto questa 
‘portanza, essa non farà 


sita ba la soa im 


i fra I 
die paesi. Ciò è utilissimo, poichè i serbi, 
i rumeni ed i greci sono chiamati in ua 
avvenire più 0 meno lontano, se sapranno 
conservare rapporti fratorni cd approfittare 
dol ‘vontimento unitario, ad avere una parte 
considerevole nella storia. Forse questi po- 
poli giovani pieni di vita o di lavoro sono 
qestinati a cambiare l'aspetto dolle coso 
nello quistioni tanto complicato @ difficili 
della politica d'Oriente. 

L'avvenire è dello nazioni giovani s0 sa- 


coltivaro questi sentimenti di amici- 
zia, suggeriti loro d'altronde da tanti inte- 
ressi reciproci @ comuni. 


FRANCIA 


Il duca di Gramont ni è recato a Chi» 
sleburst. 


INGHILTERRA 


dei minatori del Nord-Dar- 
cora în sciopero. 
rai dello miniere appartenenti al 
i Londondorvy, che impiega 1000 
individui, ripresero i lavori il 10. 
sccondo Il risultato della 


nate di lavoro per quindicina, gli operai 
iprenderanno i loro lavori, ma soltanto 
lopo scorsa la settimana. 

Il 47 ha avuto luogo un meeting in massa 
dei minatori di Fifo o di Chackmannan. 
Easi erano in numero di oltre 2000. È stato 

oto all'unanimità che alla prima oc- 

0 esti motteranno fino a tutti i coa- 
tratti aaistenti. Quelli che continueranno a 
vorare contribuiranng in ragione d'uno 
collino al giorno (fr. 1 25) al manteni- 


toporrebbero; 700 operai hanno già ripreso 
{1 lavoro, 

A Londra il 15 
ting, presieduto dal sig. 


si contentano di chiodere al 
Parlamento cho i Musei reali siano aper! 
la domenica. Vennero adottate isa 
Iuzioni in questo s 


Sì annonzia da Copesagh 


, 10, 
re Cristi 


il 
rooherà in Islanda per 
illenaria di quell'i 


a fregata 
gneranno il yacht reale, 


——-———e——_ 


PARLAMENTO ITALIANO 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Seduta del 20 maggio (128% della Sessione) 

Presidenza del Pres. BIANCHERÌ, 

La seduta è sperta a ore 145, 

Bi da lettura del processo verbale 'dilli 
tornata precedente @ del sunto delle ‘peti- 
sioni. 

Pocile chiede l'urgenza per 'una petti 
zione. 

L'ordine del giorno rosa: 

Seguito del progetto di legge sull'insf: 
flcacia giuridica degli atti non 

Pres. La Camera ba chiuso ieri la di 

sussione soll'argomento so si debba 0'no' 
passaro alla discussione dagli articati del 
progetto di legge. Ora ‘sì. devo procederé 


gie 
cominciando da quello presentato dall'ono- 
revalo De Luca © de atri deputati. La pe- 
rela spetta all'on. Do Luca l'rancesco, per 
ve )ì seguente ordino del 


lo svolgimento 
giorn 
< La Camora, porsuasa che colla riforma 
sistema tributario ed areministrativo si 
debba migliorare lo stato della finanza, o 
che intanto possa provvedersi ai suoi bi- 
sogni colla creazione di una carla speciale 
per determinati atli, con una tassa sopra 
note dichiarative di contrattazioni, da ro- 
gistrarsi a comodo delle parti, con altre 
modificazioni alle leggi di registro e bollo; 
« Invita il ministero a presentare nol- 
l'attuale Sessione analoghi progetti di leggo, 
® delibera di non passaro alla discussione 
degli articoli di quollo cha le è sotto» 


sua F, — Abignento — Da Sane 
— Coppino — Nelli — Simo- 
nelli — Maiorana-Calatabiano — 
La Porta— orracciù — Nunziante 
— Monzani — Gravina — Zizzi — 
Mezzanotte — Romano — Bellia 
— Rega — Di San Dorato — Bil- 
lia — Ripandelli — Paternostro 
Francesco — Nicolai — Ranco — 
Cannella — Solidati — Palagalli 
— Ceraolo-Garofalo — Tooci — 
Colonna di Cesarò — Di Lelmonte 
— Borruso — Mannotti — Miani 
Greco Antonio — Angeloni — 
ormmanotti — Caotani di Sermo- 
nela — Alvisi — Plutino Fabrizio 
—- Ruggeri — Lanzara — Lovito 
— Zuccaro — Cordova — Grocò 
Luigi — Marolda-Petilli — Spro- 
viori — Ungaro — Plutino Ago- 
— Trevisani — 
igo-Facelo — Catucoi — Pater. 
nostro Paolo — Sergardi — Botta 
— Zatono — Lacava — Larussa 
— Sorrentino — Landuzzi — Cal- 
jentivetta 


— Englen 
— Leardi — Tasca — Martinalli — 
Soiamit-Doda — Oliva — D'Ayala 
— Di Blasio — Malissari — Cal- 
dini — De Wilt 

De Luca Francesco dico che l'ordino 
dal giorno è conseguenza dalle suo prece- 
denti dichiarazioni ed è consono alle pro- 
messo più volte fatto da) presidento del 
Consiglio di voler proporno dello sorio ri- 
forme nel nostro sistema tributario, È per- 
ciò che noi diciamo che siamo persuasi che 
ni debba addivenire a questa riforma. 

Dichiara d'aver combattuto la tassa di 
regiatro e bollo quando fu 
acorgeva nella leggo che 
convenienti cho poi 
gravamento dello tari 
dotto della tassa. 

ù mo urgenta la riforma nel 
stema tributario © nella logge di registro, 

idente del Consiglio crede 
cho si possa ritardarle. 
vogliono volontà o determinazione per 
riuscire nello riforme. Se quelle mancano 
non si riesco certamente. 

Noi orediamo che la logge in discussione 
non apporterà all'orario i frutti che il mi 
nistero calcola 6 prevedo o crediamo che 
essa inveco turberà il movimento econo- 
raico e commerciale del paoso 6 riuscirà 
una legge veramento rovinosa. 

L'oratore svolge delle considerazioni in 
appoggio del suo ordino del giorno c dico 
di sporare che il ministero lo secetterà, 
convinto come dev'essere della nocessità 
dello riforme. Il presidento del Consiglio 
bia pur dichiarato tanto volto di volere que» 
ato riformo e di volerlo seriamente. 

Pres. La parola spetta all'on. Alippî per 
lo svolgimento del suo ordine del giorao. 

Alippi pronuncia bravi parolo in appog- 

dol soguento ordino del giorno 

« La Camera, confida cho i ministero 
studiorà un disegno di leggo inteso a re- 
golare e semplificare lo duo tasso di regi- 
atro e di bollo, e per quanto è possilila 
avento por base: 

4° Di stabilito una carla bollata graduzlo, 
nella qualo debbano redigorsi eli atti in re. 
gione dol loro valore; 

< 2° Di doterminare un'unica ta la 
loro registrazione, ossia per la constata- 
Zione della loro data ceria; e passa alli 
discussione degli articoli. » 

Camerini svolgo il suo ordine del giorno 
gie è così concepito: 

< La Camera, senza scendere alla discus- 
siono degli articoli 

{allo intendimento di sostituite prov 
vedimonti larghi, cficaci © cho con minori 
turbamenti economici possano sopperiru ai 
bisogni dell’erario, 

< Invita il ministero a presentare nol 
corso della sessione un progetto di legge 
sullo basi seguenti: 


è nocivo al pro- 


tasso, accortato 
nei modi di legge le locazioni, no eseguano 
d'ufficio la registrazione, a peso del lo- 
catore; 
< 2° Lo stesso agente csiga la dichiara- 
zione della durata dello locazioni, pron- 
dendone nota, per rinnovare Ja registra: 
zione alla scadenza, nei casi di tacita ricon- 
dazione; 
4 3° Elovare la tassa di boilo sullo sorit- 
to di obbligazioni di debito e sullo 


«4° Stabilire va bollo graduale e minimo 
per le ricevute, assieurandone l'apposizione, 
spocialmento verso lo pubblicho. ammini 
atrazioni; 

tondare l'obbligo della 
prova per alto pubblico, oltre i casi pre- 
todati nel Codice civile, limitamente a con- 
tratti cho riguardino beni stabili, o anche 
nelle locazioni a lungo tompo. 

< E passa all'ordino del giorno. > 

L'oratore dice che non lo hanno persuaso 
che ai possa passaro alla discussione degli 
articoli di questo progetto di legge né le 
parole dol guardasigilli nà qualie dell'on. 
Baccelli. 

Rispondo ad alcuna dello osservazioni da 
essi fatto in appoggio del progetto di legge 
® conchiudo dichiarandosi assolntamente 
contrario al principio che informa il pro: 


di (Bene! a sinistre 
MR pt I Panini 


par isvolgera îì suo ordine del giorno (Segni 
d'attenzione). 

‘Puoioni svolgo il seguente ordino del 
giorno: 

< La Camora, convinta cho il disegno di 
legge presentato dal ministero, ovo: sia 
emendato nelle particolari suo disposizioni, 
noa viola aloon principio giuridico, ma rì- 
Aggodo invece ad un sentimesto di mora- 

acerosco i proventi dall'erario, senza 

maggiore aggravio dei contribuenti, pas 
alla discussione degli articoli. » 


L'oratoro dico che in seno alla Commis- 
sione egli espresso il parere che il pro- 
gotto di legge doverse necogliersi emon- 
dandolo. 

La stesso parere fu manifestato dagli on. 
Robecchi e Merazio, membri della Comumis- 
sino, 


Prega la Camera di permettergli di par- 
‘è con qualche ampiezza onde esporro con 
certa larghezza il 

Si dive 
questo progetto di leg 
calpesta la giustizia, si 
della filosofia giuridi 

Jo non credo, dice l'oratore, che questo 

quale venne doscritto, Si tratta 
d'una questione che si riduco a far pagaro 
lo imposte. 

To mi compiaccio di esser stato prece- 
dato nella difesa di questo progetto dagli 
on. Villa © Baccelli, rappresentanii di quello 
nobili provincie nell 


dico cho si 
ola il principio 


L'on. Mancini assaltò tatti 
, che non so come 


spiato l'on. Minghetti a ripresentar 
proposta. 

L'on. Mancini accusò il ministero d' 

into in a 
ione, anzi în altra legislatore. 

Come si possono proclamar teorie siffutte 
su quei banchi dai quali non si 
lare di libertà, di progr 

L'on. Mi estero pronto ad 
anprovaro progetti che sieno utili all’erario. 
Forse avranno trovato grazia presso di lui 
la tassa sulla cicoria e il derio di statistica. 
(Ri 

L'on. Maneini ha fatto una storia pa 
mentaro di questa proposts, ma una atori 
che nen è vera, o dirò meglio, che non è 
esatta. 

Iofatti la proposta nel 1808 non fa fatta 
dal governo, ma dalla Commissione del bi- 
lancio. 

L'on. Restelli“fa propugnatoro sirénuo 
di questa proposta, @, se non la sostenne 
nel giorno in eni vanno respinta, fa perchè 
egli presiodova la Camora. 

L'on. Mancini ha detto che l'attuale pro- 
Botto peggiora quello del 1803. So da 
qualche parto della Camora non dovava 
veniro una consura contro il progetto di 

a dalla opposizione. (Of, 0h! — 
ioni e negative a sinistra), 
igoori, Carta canta (Zisa). Io ho gni 
gli atti dol Parlamento, o sentito cosa 
cova uno degli eminenti membri della 
nistra, l'on. Accoli 
Non è di sinistra, non è di 
nistra 


Pucoioni. Nel 4808 e 
più pura sinistra (Risa). 
Nella seduti 


(L'oratoro legge un brano de) discorso 
dall'on. Accolla © aggiungo che il rendi 
conto parlamentaro registra: « Bravo! a 
destra.» — Marità viviasima — Interru- 
zioni a sinistra). 

Non vi piacciono queste teorie, che 2; 
plaudivato 1'{1 maggio 4808, oggi che siamo 
Al 20 maggio 4874? (Harilà a destra). 
opportuna questa legge? Lo tasso di reg 
stro producono quanto si ba diritto a spe 
rare? No. 

Totti siamo d'accordo su 4; 
elio è avamesso dagli on. Ma: 
0 Camerini. 

Questa leggo di registro e bolio fu pro- 
posta la prima volta dall'on. Bastogi, il 

rava cho avrobbo dato 100 milioni 
no, guardo non si aveva il Veneto e 
Roma. 

Il prodotto reale sta ben lungi dalle pro 
visioni dell'o3. Bastogi, ss calcoliamo che 
ora abbiamo il Veneto © Roma, ed abbiamo 
i decimi aggiuoti dopo. 

Ottantatrà milioni è un reddito troppo 
scarso por l'Italia, cheechò dica l'on. Aan- 
cinî dolla differenza fra le condizioni nostre 
è quello d'altri paesi. 

L'oratoro espone alcune cifre sul red- 
dito delle tasso di registro e bollo @ dice 
glio non acconsentirabbe ad un aumento di 
tariffa. 

Credo buona in massima la teoria espo- 
nta nell'ordine del giorno 1)a Luca circa 
la carta da bollo graduale, ia non la crede 
praticamente aitoabilo porchè è impossibile 
far tanto specio di carta bollata quanto no 
occorrerebbero per lo tasse proporzionali. 

Plutino ed altri interrompono. 

Puccioni dice cio l'esempio dell'Ing 
torra sla contro il sistema proposto dal- 
l'on. Do Luca. 

Esclusa l'idea doli'aumento della taria 
© del sistema dell'un. Io Luca, che resta 
a fare? Il malo per cui la tassa non rendo 
abbastanza qual'è? Como provredero? Au= 
mentando Je multe? Ma gresto sono già 
troppo alto e cosa volete di piu? V'oleto 
andaro alla confisca? In fatto di mette non 
bisogna osagorar: 

isogna coreare un' altra sanzione ed a 
questo provvedo il progetto di leggo. Il 
tninistero propgnendolo è stato fedelo alla 
ano dichiarazioni contrarie.allo nuovo im- 
posto, 

Il progetto di leggo risponde ad un prin- 
cipio di alta moralità © di gi Esso 
fa guerra alla frode. L'on. Mantellini dirà: 
dov'è la frode? Avote d'menticato le defi- 
zioni cho della frodo danno Uipiano od 
altri laminari della giurispradeaza? 

All'on. Mantellini rispose benissimo l'on. 
guardasigilli circa la definiziono della frode. 

(L'oratoro logge le definizioni del Diyesto 
sulla frode fra i rumori e le interruzioni 


. Mantellini circa il dolo la confuso 
lo teorie, del diritto civil colle teorio del 


ini, Do Luea 


icizia che ho per lui. 
vora frode quella che 
noi intendiamo colpire con questo progetto 
di loggo. L'on, Mancini, alleato dell'onor. 
cho frode? La leggo sul 
regiatro lascia libera la scelta. Jl cittadino 
può sot'rarsi al pagamento della tassa. 
Mancini Può pagarla più tardi. 
Puccioni. Mi lasci dire, 


quosta toori traggo lo Stato, (Oh! 
oh! — Rumori a sinistra — Bene, applausi 
a destra) 

Come sì può sostenere cho il cittadino 
sia libero di pagaro prima o dopo? Il ci 
tadino potrà diro allo Stato che lo tatola 
nei suoi diritti: pagherò so voglio? Oh, si- 
gnori, questa ò toria sovversiva ed io spero 
cho il presidente del Consiglio protesterà 
contro questa teoria. 

Jo alzo la mia debol 

') Voi sovra 


voco contro di 


. (Où! ch! a sinistra) Si 
0, perchè nol vogliamo che tutti pa- 
ghiuo, voi no. 
ci aveto un'altra bandiora. (Bano! @ 
— Rumo asinistra) 
Golle vostre teorîo si potrebbe tornare al 
dolo bono di cul parla Ulgiano. (isa a 
destra) 

Lon. Mancini La detto cho la legge parla 
di sopratassa, ma inveco si tratta di pena 
pecuniaria vera, © a provar che si tratta 
di pena basta dire che si ricorso alla grazia 
dal Re pel condono. (Bano! a destra) 

La tassa 


ed interruzi 


Ragiono 
alta di moralità sta in favore di questo 
progetto , è gione di 
glianza, dolla quilo mai si è 
quosta discnosi 

È giusta Ja divorsità tra i contratti pri- 
od i pubblici? Basta farsi la questiono 
por risolverla nogativamente. Il nostro Co- 
dico è molta hinefico rissivando a pochi 
atti l'obbligo doila scrittura pubblica. Per- 
chè si dovrà rispondere a questo Lene! 
con ui. sistema cho sancisco un'ingiusta 
versità tra l'atto pubblico ed il privato. 
proposta dell'on. Camerini attacca il Codice 
civile, n 
Camerini, É una proposta disporat, fatta 
per evitar la nullità de 
Priecioni. È davvero disperata la pro- 
posta dell'on. Camerini. (/arità a destra) 
Noi non la accettiamo perchè vogliamo con- 
tto il nostro Codice. (Beno! a 


parlato in 


Camerini. Voi lo bruciato il Codico. 
(Bene! a sinistra — Rumori a destra) 

Pucoioni. Noi vogliamo mantenerlo in- 
talto. Ecco perchè respingiamo lo vostro 
proposte. 

(l'oratore chiede un Lreve riposo). 

Pres. sospends Ja seduta per dieci mi- 
nuti. 

vaversazioni animatissimo — Agita- 
— Molti deputati circondano l'on. Puo- 
cioni). 

Puccioni (riprendendo il suo discorso). 
La qussiione, portata ai suoi catremi ter- 
mini, sî riduco a queste: Îl contratto è 
desso on roposia? Niento 

0 sigaori. Ss lo parli noa hazno 
ra, non servirà di prota, 
sorda 
of provar o ni la 
nostra proposta, alla 
nozavole Villa 
i dico che ja prepoata viola i 
aitonta alla libertà di contrattare, Ci 
ben lungi dalla vi per quanta fusso 
l'enfasi cho l'on. Mancibi mottera nl pro- 
clamarlo. 

Si è detto cho l'ordine dello prove sarà 
turbato, mia ciò nen è vero, perchè resto» 
rauno tutto lo fi vo mea 
noseiuto dallo leggi. N mo poi 
accoliara cho i contratti nou registrati x 
gano come principio di prova scritto, Tau: 
varrelbo cho il ministero ritiraese | 
getto di Jenge, se sî polosso ammoltera ciò, 

Il ci ell'ineflicacia 

istiorà l'atto, s'atena certi, o 


sultati dual 

o di mo quantità di 
atti sfoggo , como è dimc 
atrato dallo scarso numero di atti privati 
cha si regi-trano colla | al 


ci aiamnestri. 
Finali (mioiatro). SI è (rijlicat 
dito. 
Pucciont. Immaginatevi c 


n una saszi 
sale cambizli, com 


lo taero di ricchiszra icobilo 
agenti delle inpaste avrauto no- 
atti registrati di tanti rediiti. 
Cesa venito a dira che questa sanzione 
non sarà efllcsca? È perchè la eredeto ef- 
ficaco che la combatteto (Rumo 


Camerini prolosta con viracitì contro 
quoste parola dell'oratori 

Pres. 00. Camo 

i ora parlare l'oratore (ene a destre). 

Camerini. Domanio la parola per fatto 
personale. 

Pres. Cho fatto personale? L'on. Po 
gioni non l'ha neminato. 

Camerini protesta nuovamente 
parole dell'on. Pusciosi. 

Pros. Continni on. Pucc'oni 0 l'on. Cs- 
morini non iaterrompi 

Puocioni. Si dice che il progetto dan- 
neggia i terzî, mala leggo di rogiatro non 

forse solidali lo parti del pagamento 

della tasan? Il creditoro iguora forse che 


tro lo 


si dove pagaro la tassa? Come 
nomo del creditore ad accusare Ja legge di 
incoraggiare Ja mala fedo? Io non #0 dav- 
vero como si possa dir questo. 

L'oratore osamina la legislazione inglece 
© franeeso ir fatto di registro a bollo o parla 
di statuti vigenti in Fironzo nei secoli nai. 
sati, nei quali si dichiaravano nullo lo ven= 
dito falte con froda della tassa. 

Questi statuti, esclama l'oratore, pari 
vano di frodi, on. Mantellini. (/tisa) Anche 
ua eminente deputato della sinistra nostra 
diceva, nel maggio 4808, che nou pagar lo 
tasso era una frode. Svatito cha cosa diceva 
quell'ominento membro della ainisira : (1'o- 
ratore legge un brano del resoconto parla: 
mentaro del maggio 1858, nol qualo si parla 
dei fcodatori che non pagano lo tasso). 

Voci a destra e a sinistra: Chi era? 

Puccioni. Era l'on. Mancini. (Oh! oh! 
Rumori a sinistra — Risa a destra) 

Marcini. Domando la paro] 

Puccioni. Sì, on. Mancini, era proprio 
Loi cho nolia seduta del 9 maggio 1808 
qualificava como frodatori coloro cho non 
pagano lo tasse. (Zesc a destra) L'oratoro 
svolgo. poi dolio considerazioni in favoro 
del principio cho informa il progotto di eg 
(Voci a sinistra : E l'ordin 
questo un rimpravoro al qualo o non pozso 
rispondero altro senunch sento di meritarlo 
perchè ho un po' troppo parlato. (A destr 
No, no, parli — Rumori a sinistra) Pa 

ncora brevemente, ma il compito cho io 
avova era arduo, © signori. 

L'oratora parlando dei temperamenti che 
credo necessari nel progotto di logge, e- 
spono fra gli altri quello che ronderelbo il 
locatoro rasponsabîlo della tassa di registro. 
Vorrebbe che il termino fosse stabilito în 
tre mosi. Venti giorni sono pochi e questo 

o farebbo voramento barbara la logge, 

altri temperamenti che aredo ne- 

e che si svolgeranno agli articoli 
0 dice poi che vorrebbo cho nella carta 
bollata ci fosso segnato l'anno della ca 

onde impedire che si delula la leggo 
circa Îa data dell'atto. Con certi tempera- 
menti, dice l'oratore, Ja legge perdo molto 
della sua asprezza. 

Mantellini. Ha perduto. 

Puccioni. Uli io vorrei che questa guerra 
finisso con un abbraceio fralerio coll'op. 
Mantellini (/tisa) è cl'egli ccettassa la 
preposta omendate. 

fo conchindo ripetondo a ci 
esitanti © dubbiosi : la legge 
cun principio giuridico, non p 
dico, vonite, venite a noi. (/arit4) 

Non crodiato cho il progoit di | 
sparga l'agitazione nol paoso (a sinisira 

No 0 s'gnori. Contro. questo 
getto n0n ci furono che petizioni di 
che Camora di commercio. (rumori a si- 
(ra) 1l paeso ci approverà quando gli 
sarà messa davanti la questione nei suoi 
veri termini. Sì, ci approvorà s 
mo questo progetto di leggo (Zene, vici 
segni d'approvazione a destra.) 

(L'on. Sîlla, l'on. Iticasoli ed nl 
putati vanno a stringer la mano all 
Pres. L'on. Accolla ba la paro! 

personale. 

Accolla dico clio nel 1898 ha siicrmato 
cho la leggo di rogistro’ dosrobbo essere 
meglio organizzata e più 
tuata per dar buoni fotti. 

Nancini, Benissimo. 

Accolla spiega il concetto dellu vio par 
rolo nella seduta doli'I{ ninpgio 4808, 0 
dico cho, combattono un articolo della 
Commissione, esclamò : « Su volete sndoro 
| fino al fondo, abbiate almeno il coraggio di 

dogli att. » 


do- 
tore) 
por fatto 


0 questo ju te 
I attoa! 

hottrie 
do cho il 


cho distroggeranuo g 
(Bono! a smvistra). 
Camarini vuol parlare por fatto perso 
nale 
A sinistra. Part, perl 
Pres. Non cè Dillo personale. 
Camerini. Si. lo La diritto di parlara. 
Pres. Accenni il fatto personale. 
L'on. Pecc'oni mi ka fuit» 
è che nen lo detto, ha incsattamente 
iotarpretato il io ordine del giorno. lo hu 
detto cho il progetto non metto fino alle 
frodi, ma lo irastorma. 
L'on. Passioni pui 


,. Accella cuutro il prigetto 
(Narità a sinistra). 
oratore dico che co si passa alla di- 
sousaione dogii articoli si va in una trap. 
pola, perelò si ammotterebbe 1 principio, 
‘eva forss dui su 


snmimercio? 
Conchinde cichisrandi 

cho il nostro dovere pari: 

Betto è respi 

che a profom 


scontro il pro» 
non sî oblisca 


inistra). 
rli l'on. Mancini per fatto pere 


fo ssiono 
orialo , 11 
giuridici, 
o del 
temperamenti cha impediranno al progetto 
di viciar i principi. (/larità a sinistra), 
Ju dovrò riapondors all'on. Pescioni per 
difender lo mio opinioni sotto un 
spetto, (Oh, ob! a destra — ftumò) 
lungati). 
Pres. Ela «devo. attenersi al fatto ron 
sonale, 
|. Maneini. L'osor. Pucci 
‘vor fatto una stori 
denti parlamentari 
chovl'on. Paccioni 
storia erronea. 
lo ho ricordato cho l'on. Iustelli avuva 
sostenuto nel 1808 la proposta. 
Il resoconto parlamentare prova che una 
parto della Commissîna si è in quell'oe- 


pro. 


i mi accusò di 
inosatia dei proce- 
la gi To dirò 
ia fatto invece una 


1 cosi 


diloguata. 


iligentomente at- | 


l maggio 1808). 
Puccioni. Bo leggere anch'io. 
Mancini. L'on. Paccioni mi 
promotoro di teo: alla libertà 
ed al progresso, perchè riprovai Il gorerno 
per aver ripreseotato una proposta respinta 
nol 1808. 


lo ho biasimato quasto sistema como 
sconveniente © offensivo all'autorità moralo 
del Parlamento, (Bene! 2 sinistra). 

L'on. Puceioni mi la poi attribuita ui 
tooria sovversiva. Quosta è l'espressione 
più offansiva che si possa lanciar contro un 
deputato. 

lo sostenti cho la legge attualo por- 
molto di pagar la fassa anche 
‘hosteriore al primo termin 
questo sistema? To credo che sia iniguo o 

vversivo inveca il sistema che l'on. Pue- 
oioni difendo con sforzi degai di causa mi- 
gliore 

ipeto cho adoperar Ja parola (rode è 
tura rettorico | cho non farà alcuna 
impressione negli nomini di bron senso, 
lo mì sento offeso dello ingiurio cho si 
fazio al popolo italiano. 

Puccioni. Domando la parola. 

Mancini. L'Italia paga lo imposte. Dover 
nostro è far sì cha Jo tasso non siano in- 
sopportabi 

Nbi abbiemo tasso gravissime. Noi to- 
gliamo il pano all'operaio che ha fame, 
(Bens! a sinistra) 10 resp 
si lancia ai contribuenti italiani. Aggravarii 
d'imposto ed anche ingiuriarli 
irappo. 

(Bone! — Applausi a sinistra — Rumori 
a destra). 

L'on. Puccioni ha confaso lo sopratasse 
calle peno poonuiarie. Lo sopratassa n 
furono mai compresa nella grazia sovraui 

L'on. Pucsioni ha letto una riga sola di 

orso dol 4508, Durea leggera 
tero periodo. To sostanova che 
‘a moderar la tassa di rogisiro, 

Ho detto hisu altro di ciò cho m'ha fatto 
{ diro l'on. Puesioni. 

1: conchiudo dichiarando che, quando si 
ragiora di questioni como questa, bisogna 
almeno aver Ja precauzione di tenere nn 
linguaggio modesto 6 non provocatore. 

U: prosetto como questo potrebbe aver 

9 Lristo per me e poi raiei amici 
coma per l'on. Puccioni e gii amici suoi; 
quello di screditare la monarchia e lo isti 
tuzioni, (Zene, applausi a sinistra) 

Pres. Parli l'on. Puscioni 

Pucoioni. L'on. Maneini ha cercato colla 
sottigliezza del sno ingegno di farmi dita 
ciò cha non lo detto. (0h! oh? rumori e 
proteste a sinistra) 
| Pres. L'on. Mancini ha Nberamento par- 
lato. Lassino parlar l'on. Pacciu 

Pusoioni. L'on. Maucini nun era auto» { 
Fizzato a dire che la Commissiono del 1805 | 
s'era dileguala ed io ho avuto ragione di 
| diro che egli cra stato inasatto, 
| La Commissiono nella seduta dell’14 mag- 
gio 1858 insistetts nolla proposta por or- 
ano dell'on. Restelli 
11 progetto non fa ritirato 6 ci fu una 


por Ta sua posizione guografca, sia paeso 
sssazialmento marittimo, e debba quindi 
soguiro il commercio specialmente dopo l'ac 
pertura dell'istmo di Suez. Invitò gl'ialiani 
Ad imitaro l'esempio dei mostri Iaggiori, 

cercarono nel. mare Îa sorgonte dei 
loro ricchezze. 

Reso un tributo di suorenza alla m 
ria di Nino Bixio, morto fm terre Saar 
ed inospitali. 

Disse cho nel tataro Congrusso dogli i 
Begnori di Pirenzo ni tratterà l tema doll 
migliore sistemazione dei mostri porti. 

Entrato quindi nell'argomento, @6poso che 
Licata è centro d'un vivo ommercio di 
zolfo, benchè manchi affatto di porto, 
sendo piuttosto una rada aperta ed ocposta 
ad impotuosi vanti, © quindi nocossaria la 
eostruzione di un porto ca; sicuro dai 
fortuoali di mare 

e conosce! ho il municipio di Li- 
cata Leniò da sò l'secazione di queto port 
associando i lavori del porto con la fonde: 
zione di nno stabilimento di doche 0 ma- 
Guzzini genorali. Passò a parlaro dei parti: 
colari tecnici del progetto e dello condizioni 
in cul trovasi ora questo porto, 

Gonchindo coll'augurare un prospero sno- 
(esso a questa impresa 0 recdere ua Url 
buto di lodo al municipio di Lienta. 
_Iatervonnoro molti signori e molt 
signore, 

Paro una celia! Leri el'inquillini d'una 
asa in via del Governo Vecchio hanno 
dovato afrattaro in frotta è furia traspor. 
tando alla meglio sò gli oggetti che 
possedovano di maggior valore. 

Il motivo della iumproveisa uscita è stato 
semplicemente che la casa minacciava di 
precipitare da un momento all'altro, 


ivrni verrà compiuta la demolizione 
to del palitzo Aldobrandini che 
Hi Pani tn: saranno timosse le ma» 

la nuova via sarà aj ansi 
Pepi porta al transito 
Si attendono ancora lo espropriazioni delta 
casupole che stanno a ‘ridosso dell'antico 
tempio, che non tarderanno, ed allora sarà 
finalmosto appagato il nostro dosiderio e 
nello di tutti i forestieri che visitano Roma, 
Î maestoso monumento 


largamento di quolla strade 

o, © almono sarà resa molto 

dolce l'incomoda salita della via dei 

Crescenzi. Questa notizia dovo far molto 

piacere a tutti i conduttori di carrozze © 

Sarri che orano costretti per quella via an- 

daro a passo senza riuscire con questo di 

i loro cavalli di tanto in tanto 

atramezzassero A terra particolarmento se 
la strada ora bagnata, 

Avremo in questo modo una comoda via 
cho condurrà al Senato, sanza bisogao di 
#prirno un'altra, almeno pel momento, come 
ci sombra clio vi fosso il progetto di far 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
delli 19 maggio 1874, 
1 tarmeth a 


ridolto a 0° al mare, L'altezza 
della ataziono è di 49,tm 68: 


Haromelro a mezzodi = 765,2 
Termometro Centigrado 
Massimo = 19,5 — Minimo — 
Umidità media del giorno 
Relativa 
Da Nord a Sud debaliszimo. 


4 deliberazione della Camer 
| Risponderò poi all'on. Maneibi cho io ho 
{ aîtato tntto risco 
i non una sola riga LO: perchè | 
{ Faitwa ieri egli sosteneva cho nen si con | 
eo frodo non pagando la tasca. lo hs | 
disnostra oî 1868 è 


10 della Camora | 
curato 


lo mi spp 
0 gli chiedo se sla vero cho ho 
Pitalia di non pagare. 

Pres. fa convo nogativo. 

Pvccioni. lo rispetto il pacso al 
dell'on. Mancini, più dell'on. Manciai (7? 
rida a sinistra: all'ordine! all'or- | 

Lgitazione). 

Pres. L'en. Mancini rispetta od ama il 
paese al pari di Loi, Tutti sisrao eguali nel 
rispetto del pios 

Pusofoni. Questo è pracisammento il mio 

o. To ho detto che nom tutti pi" 
lianî che dovrebbero pagaro, pagano. Que- 
sto ho detto @ lo ripeto (Stumori — Agitu- 

ne). 

Bresciamorra el alici iuterrompone. 

Puocioni. Anche l'en. Mancin! dissa ch 
nom tutti pazano le tasse di registro. Quaati | 
pazano il bollo sullo ricevute ? 

Io non voglio che mi resti l'accusa di 
aver ingiuriato il mio paeso e protesto 
contro le jarclo dell'on. Mancini (Bene a 
destra). 

Pres. L'on. Pascini vuoi Ì 
sto ordino di gi 

i. Lo ritiro, dichiarando che ve= 
otto di legge, 

Cadolini presonta la relazione su un pro- 
Gotto di logge. 


mori e gi 


| dine! — 


Cortesa Ha facvità di aval. È 
dol givrno (Agitazione | 
— Runori — Scampanellate del pres 
{ dente. 
| Gortaso svolgo il seguon 
giorno, firmato a: 
| Sobastiani 
De Martino: 
< La Camera, persuasa cho per aume 
taro il prodoito delle tassa di registro oc 
corra proporro 0, provvedore nuovi mezzi 
più eflicasi dogli attuali, pasna alla discus. | 
siono degli articoli, » H 
L'oratore parla brovemento fra î rumori È 
dolla Camera, svolgondo lo 
ordino del giorno, 
Pros. La disonssiono proseguirà domnai 
La soduta è sciolta a oro Gi, 


Domani seduta a ora 4. 


dino del 
ne. De Penge. 1 
ri, Aoquaviva 0 } 


gioni del sno | 


CRONACA DI ROMA 


Ven 
l'ingegnere marcheso Malaspina t 
conferenza sal porto di Licata. 


donna del Sorbo, 
provraditore del. aibo, Faliciot 


Stato del cielo. Sereno con continui 


IL CORRISPONDENTE DE' DÉ2/ 


Re me, 10 mai 1871 
Monsieur le Direeteui 
Vous consaorez l'artielo do fund do vetro 
«ble Joarnal do 19 couraat è une cor- 
sespondasce do Rome, publito por le /i 
nal des Dibats. 

Correspondant mi ce journal, 

1 co Italio dopuis Jon- 
nées, il m' importo essentiellement 
qu jo sule etranger è la corre- 
spondanco en question. 

Aucuno des personnes qui mo connais- 
sont no ponrraît m'attribuar l'utrango idéo da 
procurer 300 miîliona au trésor par la scolo 
ropression do la frauda. 

Co que jo Gens surteut ò co 
quo je ne suis point l'auteur d' 
des plus injastes di 


vc diro ce que ja penso des 
Administrationa italionnes, que jo concidàra 
comma parfaitement houorables. 

Comma vous le dito fort-bien, quelques 
faîts rogrottables, sl s'en prodult, ne prou= 
vent absolument rien, il n'est aucun pays 
au mondo qui en soit exompt. 

L'Opinione est un journsl trop consité- 
Fabio pour quo jo laisso passer votre arti- 
clo sana protestation, et jo vous prio d'in- 
sotor ma lottre dans votro prochala numéro. 

Agiéez, monsieur lo Direetenr, l'expr 

n do mes sentiments les plus distingués. 

H. G, Moxreranen, 


CRONACA GIUDIZIARIA 


Oggi al tribunalo correzionale, innanzi al 

quarta Sezione presieduta. dal' presidonto 
ini e P. AL. il sostituito Bonolli, si di- 

soutova la causa dei ribelli di Campagnano. 

Essi erano in numero di Y, assistiti dagli 
avvocati Mastrangeli, Franceschini , 0) 
Pugno e Priario di Genova. 

La causa era già al quario testimonio, 
quando il P. AL. chiose a termini di legge 
il rinvio all'iatruttoro il fatto, putondo car 
sero di altra ‘compelcoze. 

La difesa annui, dicondo cho così î loro 


f clienti, facendosi luce, sarebboro ‘stati as 
solti. 


Osservoreimo solo, che avvenne la 


Îione in causa di legnato che 1 confratel! 


le Stimmato nella fanzione della Mi 
Campagnano, diedero al 


Egli esordi coi ricordare come l'Italia, ; *YSTa defraudati. 


—_-—_ 


avacvanso 


medag 
quella 


NOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


La seconda esecuzione del Mosè, la 
quala doveva avar luogo nella Sala Dante 
lunedì scorso © fu: sosposa per la morte 
del cav. Caldani, si farà invoco ln sera 
di venerdì 22 corrente, restando validi 
per tal sera i biglietti d'invito già di- 
stribuiti per la sera del 48. 


palazzo del comm. Marignoli alcuni egregi 
dilettanti rappresentano davanti ad una 
clella schiera d'invitati la graziosissima 
opora del maestro Flotow: L'Ombre 
Renderemo conto di questa serata che, 
giudicando dalle prove, dimostrerà an- 
cera una volta come spesso i dilettanti 
siano inferiori agli artisti. 
TEATRI DI TORINO 
(Corrispondenza particolare dell'Orisioxs) 


Torino, 42 maggio. 
gli cleganti, commedia în 5 
signor Giuseppe Giacora, rappresentata 
{alla Compagnia Bellotti-Bon al teatro 
Gerbino. 


La scena ha Inogo ia Roma o gl'intrighi 


sora Elisa Appiani. In quel giorno ls 
ora è in casa; il cho vuol dira cho il 
suo salotto è pieno d'uno aciame 
Ù imo afilaroî innanzi i prin 
gi della commedia. Vediamo 

la prima la duchessa di Monsali 

1A onorata dama di Roma. L: 

go di convegno di quasto la ci 

lustro nel patriziato, nello arti, 


ananzi negli anoì 
oro, il più amabile uomo del mondo. Vo- 
uno la baronessa Erminia Darsene, bello, 
È elegante , divorata dal demone 
della vanità è dell' ambizione, Ivi 
puro a conossere il dott. Pietro Bembi, 
cugino dell'Elisa Appiani, ed un fratello di 
questa, il pittoro Mario Farni, il più aim- 
patico degli artisti, 
10 da un lungo vi 
Si raccontano lo sto 
ll genoralo no ha uaa fresch 
li solo è & parto, poichè n 
testimonio, ed è nna visita fartiva che una 
dama del gran mondo ha fatto alle gal- 
ierie d'un gantiluomo che d În voos di es- 
il 400 am 
la questo primo atto © fra questi porzo» 
raggi incominciano a porsi lo prime fila 
degl'intrighi eleganti. La signora Appiani 
La libero accesso alle serate della duchessa 
di Monsalice; ne è invece esclusa la baro- 
nessa Darsena. Questa , nonostante le più 
vive istanze, la ricusato di riceverla in 
css; cho tra la baronessa ed il suo 
gote , il duca Rialto , corre una segreta 
relazione 0 la sua dignità di donna onesta 
ton lo consente di spalleggiare i loro amori; 
citrechà la baronassa è noa solo leggiora, 
ma cattiva o maligna. Il rifluto ha ferito 
nel più profondo dell’ animo la baronessa, 
2 qualo vuolo ad ogni costo pigliarna ve. 
detta © trionfare. Ricorrerà agl'intrighi elo- 
santi, noi quali è maestra. 
Iutinto, visitatora noa aspettato, giungo 
ignor Carlo Appiani, il marito dell'Eli 
nî quala questa da più anni vivova sop 
tata. Carlo Appiani è tornato dall'Australi 
ra andato a nascondere lo ribaidarie 
ni specie, per le quali la moglia lo aveva 
cciato da sè, ed egli era stato costretto 
bbandonsra la patria. Lu anatralia foco 
4 ricco e gli remo cancellero 


1 è sotto la sua salvaguardia essero 

în quella società in cui ossa d 2e- 

ta e da cui vegii venne discaeciato. La 

a dell'oltraggiata moglio indovina il 
ito fine della proposta 0 la rici 


* condotta con vigore; metro il ridato di 

questa e il dispotto a le minaccio di quello, 

tì quale reca nuova ingiuria alla moglio so- 
do meno onesto. relazioni tra lei 


‘atto secondo si passa la casa Darsena. 

‘è sera ch la baronessa resta 
bo qui folla di visitatori, tatta geuto 
siumodo. Il barono narra che al Club si fa 
gran parlare del duca Rialto, Ad una 
ic n= 


e. ma Ja principeasa risposo un bel no. 
Naturalmente al barone si tacque fl nona 
Sla capricciosa: solo intese trattarsi d'una 

A questa rivelazione la barencssa 
ciasi di spavento: ora non è più 35» 


ogni co- 
della superba du- 
i uno spediento che 
nun può fallirie. Quando essa sposò il, 
ra Dardona; questi ata vedovo ed aveva 
a delia di nome 
Su Biariek digiti pezzo che ba posto 
cechi il marchese ll'Arconti Pazzi, uno 
cito parento dolla duchessa. Se D'Arconti 
sasso Bianea, coma potrebbe la duchessa 
aie l'accozso allo suo salo. al marches» 
Iv'Arconti Pazzi ed ai genitori di questo? 
il suo ingegao, tutte lo suo arti sono 


sto penetrare nelle sa 


indivi 


gerò s'oppono in grave ostacolo: Bianca 
ton vuole saperno del marc! 


eleganto sî, ma grullo e vano: essa invoca 


ama il fratello di Elisa Appiaoi, il: pittoro 
Mario Farni. Il generalo Del Piano, padrino 
di Bianea, si schiera dalla sua parto c 
yerna colla baronessa una lotta, nella quale 
iportare facile vittoria. 
i Uone nelle mani armi. formid 
ezlì sa la visita. furtiva dolla baronessa al 
duca Rialto e ne possiede le prove in un 
saedaglione "dall' imprudente baronessa in 
quella visita‘ perduto e da Ii ‘raccolto. 


1 | fatto chieder: 


a questo matrimonio, Ad esso | 


L'intiero atto è pieno di festività è 
Brio: la ssena tra ‘Mario © Bianca, quella 
tra îl generalo © Mario e finalmento lo scop- 
piaro di questi, quando in quelio este in ca 
Ron dovrebbo entraro che gento onost 
Todo comparire Carlo Appiani © gl'ini 
‘ho egli, Carlo Appiani, non ha più nulla 
a faro nè con Ini nè colla sorella, sora ef- 

lcaci, naturali o convenionti ni caratteri 
ideati dall'autore. Egli 4 in guest'atto che 
scoppiarono i primi applsusi o lantore v 
‘ehtamato tre volto agli onori del prosc: 

11 terzo atto ci trasporta nuovamente 
nella casa Appiavi, nello studio di Mario 

ru. Là convengono il marchioso D'Arcanti 
Parzi gui ritratto da regalarsi alla fatura 
fidanzata: il gonoralo Del Piano 0 Bianca 
per visitara lo studio dell'artista © finaî- 
mento la baronessa Darsena. Questa 
protesto della sua. visita Jo scon 
tendo faro a M 
covuto la sera iunanzi nella sua casa Carlo 

lo so0po vera 

10 maltalento contro 
l'animo di questi perdi sospetti sul conto 
della sorella. L'ingento artista è preso 
cilmerto all'inganto: ma, partita la ho 


© consegna ad Elisa il medaglione, testi 
mone della colpa, col qualo potrà omai di 
fendorsi contro egui assulto e costringere 
la sua implacabito nem'ca a chinare Is front 


cennato negli atti prc 
d'Arconti Dadi via: 
mente la rano di Bianca; la haronossa Dar- 
nona adopera tutto lo art, tutta l'logue: 
che inspira la passiono e l'intoressa proprio 
per indarro Bianca a questo nuzzo e distac- 
carla da Mario Farni ; i genorale Del Pia 
tentato invano ogni altro mezzo, minaccia 
di avalaro il pericoloto segrato sul conto 
dalla Laronassa, so essa nor. cessa di osteg- 
giaro l'uniono di Bianca con Marin, Questo 
minacsio non producono nosson effetto, nri- 
mieramento perchè essa conosce qual gene 
tiluomo sîa il genorale e sa cho per 
ragiono 
di denunciarla ocondariamente, 
perelà Elisa, langi dal valorsi del 
fertale dal generalo, vi 
nelle mani della baronessa, la restituisco il 
modaglione. In casa della baronessa ed in 
quel momento trovasi di hel nuovo Carlo 
Appiani; questi, veduto como Elisa, la mo- 
glio sua, fosso accompagnata da Paolo Bembi, 
ne trao pretesto par farle pubblico oltrag- 
gio. Non il Bembi, ma il generalo è colui 
che no assume la difosa, ed avrà porciò una 
partita d'onoro da assestare col ribaldo. 
Gl'iatrighi della baronessa vanno dunquo 
a gonfio velo od è sicura di trionfare. Al 
marcheso D'Arconti Pazzi il barona Darsena 
non può ricussro la mano di Bianca, ed 
0953, in possesso com'è del suo medaglione, 
ai rido di totto lo minaccio 0 le rodomon: 


questo disegno fallisce ; l'atto della duchessa, 

che altra volta avrebbe plscato il suo or- 

neglio, ora più non le basta; in casa la du- 
salico essa vuolo andare, ma 
del marchese D'Arconti Pizzi, 

non dell’oscaro pittorallo Mari Î 

Como finirà la 
quo l'intrigo, 
nità @ dolla 


intrigo del 
iocca ambizione P_La virin, 
l'ingegno, l'ozesto, l'arto cedoranto la armi 
| Qui stava il punto scabroso & l'antoro ne 
è usoîto fuori con esito foli 

La baronessa per piega 
allo nozze col marchese, 


ahesse Di Mensalico si schermiva di rico- 
verla allo suo serate, 

Quali cats, quali afregi non sarel 
atati rieorvati’ a 
fosso cho la moglie 
in un colloquio che ha col padre g 
ingenvamento lo parole detto dalla biro- 
nossa, Questo producono sul barone nn ef- 
fetto terribile. 

La baronessa si trova perduta: però lo 
rimane tn mezzo di scampo: annunzia al 
marito che la dachessa Di Monsalice le 
un' udienza ed è sui 
di veniro in cara sua per domm.daro la 
mano di Bianca per Mario, Il pericolo corso 

tnico il senno 
acconsenti 
| pittore 0 e 
| ganti. 

Il racconto che abbiamo fatto ron ripro- 

| duca che la parte, per così diro, materiato 
deila commedia. L'arto con eni 
sviluppata © co 
non può essere riprodotts. Ja grazia di 
rie la conmedia piacque: chbe già 
{ tro rappresentazioni e uo avrà certo ancora 
parecchio p 1 finito de 


bero 


progressi o cogli Ialrighi eleganti press 
una buona rivincita dell'esito non del tutto 
fortunato dei suvi A/fari di Parco. 

Tn questo nuova lavoso sî rivelano quali. 
escellenti qualità cho noi già altra velta 
lodammo rendendo conto della Partita a 

6 di altro opere minori date 
Vi ha di giunta ana più 
osporienza o magzior possesso dell'arte. 

Il Gizcosa credo ad aua leggo morale, 
mentro sonto tutta la poosia del bello. Ei 
non consentirà mai con coloro che di 
scene vogliono bandita la morale 

mosi paradossi coi quali si vuol dare al- 
arto comica l'impor ‘an gingili 
troveranno mai grazi 0 di lai. Ei non 
orederà punto cha il bello in quanto si 
estrinseca in opero drammatiche, cossi di 
essero lale so non è indirizzato a scopo di 


si 
inte, tenta ad 


incanto od attr 
til cuore 


Iaroi nell'ani 
| oneste, nobi farci edinra 0 di» 
| sprezzare tutto ciò che è viltà, vizio, tu 


| pezza, disonestà, corruzione. La teoria del- 
ciò incompleti 
| come falsa 
_ Lo parti in evi il 
| fn altro sno riesco eccellonto sono 
è da ni chiamata ad 
licatezza di sontimenti 0 go 
datti. Lo sceso dello eommnedie, 
dove vihrano queste c 
lo più fino 0 meglio lavorati. 
gli intrighi galanti, cho è comm 
Îo, mon si pò pretendere molta 
recisiono di caratteri. Perciò 
ti do' caratteri non hauno contorni 
spiceati nè nuosi, non sono remmeno del 
tatto volgari. Il n 
carattero del pitt 
C'ò l'indipendenza dell'ar 
rito, Ha ile 
indica perciò dogl 
nomini © delle cose sscento il loro valore 
reslo è non eocomda lo apparenza e lo falsa 
convenzioni del mondo, La sua giovinorza 
cl i suoi impati ed il uo cnor generoso 
© non guasto dagli artidzi o dalla mengogno 
lo rea simo, 
Dengue è tutto bello, tatto buono ne 
iamo Javgi dol- 


gravo cha possa farsi dal 
della commedia. Iatrighi 
ovo li troviamo nella commedia? 


il matrimonio di Bianca 
o è il mezzo precipuo. La ba 
ronessa accenna di allcarsi ad un furbo 
ma lo spettatore invano attendo 
che da quosta alleanza l'intrigo si faccia più 
leganto, più pericoloso, più drammat 
idia 0 il dispetto della baronessa coi 
Rianca Appiasi non haono più carattere di 
intrigo e quiadi non sono cho un incidente 
| sacondario, forso superiluo. Cltrecchè pas- 
ioni così meschine, così frivolo come quelle 
dolla baronessa meritano forso di essere 
trattato soriamente con una commedia 
ciuqno atii? Tali passioni non destano che 
il riso ed è coll'arma del ridicolo che vor- 
rebboro essero battuto 0 corrotte. 
Il difetto forse scomparirebbo quando il 
iacosa tornasse al primitivo concetto della 
sua commedia ed al titolo che lo espri- 
meva, Ci è stato detto cho la nuo 
media doveva intitolarsi La y: 
Fosa era darci una pittura di 
una certo 10 pretendo di essero ame 
modo ed è invece la pi sciocce, la piùin- 
sulsa, la più dappoco che si possa daro. 
Quella geato ci descrivo il generale Dai 
Piano ed è una lega agguerrita di quanto 
è mediocre, inelto, floscio, piccino, gusato, 
malato, deforine. scianeato e talora corrotto 
contro tutto ciò che no informa l'antitesi 
vigorosa. Ora tutta la commadia rispondo 
meglio a questo concetto che non a quello 
degli ingrighi eleganti. Questi indicano a 
prenunciano fatti certi e determinati di 
| un'indole speciale cho poi o non troviamo 
punto nella commedia sono insignificanti. 
Ioveca troviamo la gente ammodo, la gonto 
di sop: 


posto nella gente ammodo; ma negli în- 
trighi eleganti clo* ci fanno costoro? Lo 
di Carlo Appiani 
La coperta ribaldo- 
ria dell'uno o la_ranifoziamelensaggino 
dell'altro, il qualo si lascia tradiro cd ag- 
girare dalla isoglie © tollera cho questa 
disponga a suo talento di Bianca, le com- 
diamo noi moudo frivalo cai aprarten: 

ino, ma negli in 

Ternorà 11 


sisi infallibito 0, 
alcuno scene, ha dato 
bravamento di piglio alle cesoio @ vi ha 
Trecato rimedio. Però in questi tagli si po- 
trelbo senza danno ossero ancora più spio- 
tati. Alludo alle scene V o VI, dell'atto | 
quarto. L'intenzion rcheso D'Arconti 
Pazzi, di sposar Bianca, l'andata di lui nello 
stadio di Mario, il perchè di quella andata, 
il riluto di Mario, circa il ritratto cd il 
paesaggio, sono coso già noto allo spetta= 
tore, siccemo quello cho sì passano sotto i 
suoi occhi nell'atto terzo, e il ripeterio, 
mentro non aggiungo chiarezza, non ricace 

clio ad infartidiro chi ascolta. 
Cho diro dell’esocnzione ? Gli artisti della 
‘a Belletti-Bon ci posero tuito il 
ogno © în quei cinquo alti trasfa» 
ita, un ardore, un moto, nina fe- 

ibile. Bellotti-Boo, 
ito dal sugga 


s ero è dutto tutto | 
ndo si ia parto | 
pato della commedia e fn tal 


afferina cho scatenno 


bambolowgiò un pu' troppo. Bianca Dars 
|'apparteneva sl gran mondo; ca 
avova l'auimo, lideo o i pregi 

i vano esser poco è 


uel pittora NMsrio. Q. 
| tori nos saprei qualo altro artista porrebbe 
| rappresentare con maggiore verità ed efi- 

ardente, 


i 
* torno alla sua foggia di vestire. Mora! 
ogli è l'antitesi della gento ammodo 


to | 


iflerenzia por anlla dal Rialto, dall'Ap- 
pisni e dalle altro nallità che egli flagello. 
gli per giunta è 
| o soa dirozzat 
atingueto i doll'ar- 
un punto ora 
la. E Mario, 


ita melo di | 
| 


tosta permanente, pleghard egli Yoelle a que- 
gi usi nella forma degli sbiti Forma inap- } 
| puatabile, so vuolsi, ma eggidi del pari con- } 
venevolo ad ua banchiere, ad ‘uno apeziale, 
ad un commesso viaggiatore. 


del Giacosa cho elba così 
lieto successo in Torino, piacerà egual- 
mento is n Fironse, in Roma in 
Napoli ? tilo ogni pronostico; i fatti 
lo diranno in breve, 


— 


mova. — Lo 
nel Corriere Mereaatile di Genova 
nio il consueto, vente p 
ono per lo vis della città l'arna 
cato Je ven. cenori di S. Giovent 
Battista, patrono palo della Liguri 
Vi intervennero i ricoverati di l’avorano, 
dell'Albergo di Carbonara, dell'Orfanotrofio, 
il clero secolare, le colleginto 0 S. E 
Rev.ma Mons. A 


Il vostro gioraale la parlato dela pita 
dei convittori di Terzi a Viterbo o delle 
lodi meritato dal loro concertino musical 

Ma lodanto l'abilità dei giovani concertisi 

noù si può ditaonticoro il loro valente istrut- 
tore, che dil signor Augusto Tosti, il quale 
con assiduità instanesbile, con rara intelli= 
genza c con grande affatto seppo ia tempo 
brevissimo inspirare nei giovanotti convit- 
tori l'amore per la più gentilo dello arti e 
condurli a tanta pori: ‘oral sinceri 
oncomi 


lo Serrano, — 


Centrale, si era 
ta molta gente intorno a nn isdividuo 
cho divertiva gii uditori co' guoi discorsi, 
L'asconto di convinziono con eni egli par- 
lava, il suo contegao calmo e la squisitacra 
dello suo espressioni cccitavano la coriosità 
pubblica. Chi poteva essere quel porso- 
naggio? Egli si faceva paui 
rossiallo Serrano, ccmandani 
citi spagnuoli, venuto 
iolaro dei volontari ; dich 
finiro con don Carlos. 
Alcuni agenti di polizia gli o 
tosemento di condurlo in ua uffici 
ruolamento © lo trassero invece al com- 
sariato. Là quosto individuo fa intorro- 
gato. Diaso di ava 
chiamarsi 1. A. 
fatto tutti 
preso cibo, 
mancanza di nutrimento lo ren= 
dosso più leggero e più pronto a camminare, 
Foco inoltre una conti curiosa. Fgli 
era offerto 


10 disegno di 

i tutti quoi pazzi, di mottorsi alla 

loro testa © di marciare contro i carlisti. 

Finalmente disso , in franceso, che, ritor= 

mando di là por la ferrovia, inteso Îl bom- 

bardamanto di Rilbao 6 che ogni colpo di 
cannono faceva stringere 

lo, rappi 


L'infelice fu condotto allo spodale. Egli 
ba ovitato con cura e con molta abilità 
tatto lo domanda riguardanti la sua posi- 
zione @ la sua famigiia. 

Cenni neerologiel. — I giornali to- 
rinesi annunziano ch'è morto a ‘Torino il 
cav. prof. Augusto (ras, segretario dell'Ae- 
cademia dello scienze. 

"bhlicazioni periodiche. 
pubblicato jl terzo fascicolo (1 
della Ricista Italiana di. Sei 
ei arti, che si pubblica in. Milano sotto la 
direziono del sig. Isaia Ghiron. 

Esso contion 

4° Un articolo sulla cremazione de'cad 
vari, di Bernardino Biondelli; 2° Studi sul 
dramma fantastico dî Giulia Carcano; 3° Fanto 


di Filalote. Quindi rivista musicale, dramma: 
tica, letteraria, 


ATTI UFFICIALI 


La Gassella Ufficiale del 20 con- 
tieno: 
4. Duo RR. decreti 10 aprilo cl 
tano nella sommo enposte în apposi 
chi Jo rendito dovuti 
sei Beni immobili di 


versione 
morali ceole- 
elonchi. 
desreto 7 maggio por il quale gli 
verbali dei concorrenti (cho proven- 
gono dal Lieso) ai posti gratuiti nel eul- 
legio della provincia in "Torino, dovranno 
ora versaro su! programmi degli esami di 
licenza liceale, 
decreto 3 maggio chie autorizza la 
di risparmio instituita in Monteca- 
ucona) e no approva tati 
4. Nomin nell'Ordine dolle Corona d'i- 


j talia, 


i Riconforma di parecchi mambri del 

Cons i agricoltura pel (ricunio 1874- 

i. Disposizioni nel personalo giudiziario. 

ziono generalo delle Posto an- 

nunzia l'apertu:a dei seguenti novi uffici 
postali: 


provinela 
di Roma — Mortsppono, prov. di Ascoli 
Piceno — Pedavoli di Reggio, 
Galabri Soprane, provinsia di 
Salorno — Pollone, prov. di Novara — 
Ponto di Piave, prov, di Treviso, 


NOTIZIE ULTIME 


Tutta la seduta della Camera è 
stata oggi occupata nello svolgimento 
i vari. ordini del giorno. 
Notevole fu il discorso col quale 
‘om. Puocioni la spiegato il proprio. 


‘gli non è pel progetto ministeriale, 
ma no accetta îl principio, mitigan- 
done di molto l'applicazione. Sarebbe 
vano l’esaminare ora i suoi emenda= 
monti; 1: 
carattere politico spiccato, e l'ha chia- 
rito lo stesso on. Puccioni con la f- 
gorosa difesa che ha fatto dei diritto 
dello Stat 

Tdepntati che riconoscono questo di- 
riito e che lo vogliono rispettato, i 
doputati che in luogo di metter nuove 
imposte chiedono che si riscuotano 
quelle che ci sono, potrebbero esi 
tare nn istante a votara il passag 
alla discussione degli articoli del pr 
gotto di legge? Lungo il cammino si 
sggiusta la soma c la legge potrò es- 
sero corretto, modificata, attenuata; 
ma so si rospingesse il passaggio alla 
discussione degli articoli, non solo 
dichiarerobbe solennemente dalla (: 
mera che piun provvedimento vuol 
prendoro per costringer a pagare chi 
deve, ma si indebolirebbe l'efficacia 
della logge del registro a bollo e la 

ne .dell’'amministrazione finan- 
n 
una considerazione che non può 
parer lieve a alcun' deputato, il quale 
sia compreso della necessità di dar 
forza al governa. 

11 discorso dell'on. Puccioni ha sol- 
levato dei fatti personali degli on. 
Accolla, Camerini e Mancini, ma fit 
rone esauriti presto. 


11 giorno 11 corrente la R. corazzata 
S. Martino, reduce da una escursione 
sulla costa meridionale di Spagni 
dato fondo a Rarcollona. Durante la sua 
assenza da quel porto la visitato Car- 
tagena, Alicante, Valenza e Tarragona. 
La R. corazzata Conte Verde è giunta 
a Taranto il giorno 48 cerrente. 


Sappiamo che dal ministero della ma- 
rina fa emanata una circolare con cuì 
si concede ai proprietari dei piroscafi 
di far determinare il /onnellaggio netto 
dei loro bastimenti mediante una nuoza 
regola conosciuta col nome di Regola 
del Basso Danubio. 

La Compagnia del Canale di Suez è 
obbligata, a termini della transazione im- 
postale dal governo ottomano, a ricono- 
acore la porfala nella dei bastimenti, ot- 
tenuta mediante la regola del Basso Da- 
nubio, che riesco assai favorerole ai pro- 
prietari di piroscafi, perchè il metodo di 
stazzatura stabilito ‘col R. decreto dll'i4 
marzo 1873 non consentiva che una minor 
quantità di deduzioni da farsi alla stazza 
lorda 0 dava quindi una stazza nella 
più grande di quella che si ottiene con 
la regola del Passo Danubio. 

La Yazsetta Ufficiale annunzia che 
le informazioni telegrafiche ricevute dal 
ministero di agricoltura, industria e com- 
| mercio sullo stato delle campagne in so- 
| guito alle condizioni della temperatura 
negli ullimi giorni, sono, nel loro com- 
plesso, molto rassicuranti. 


—_——__—————&—————__m&6 


| GISPAGCI ELETTRICI 
l AGENZIA STEFANI) 


|. Parigi, 19. — Il maresciallo Mac 
{ Mahon, il duca di Broglio e Goulard in- 
* sistono presso il duca Decazes affinché 

ogli resti al ministero degli affari esteri. 

Versailles, 19. — L'Assemblea na- 
zionale approvò di vente il pro- 
getto di legge relativo ai lavori dei ra- 
guzzi nello fabbi 

Parigi, 19. — Assicurasi cho Belca- 
{ stol abbia dichiarato a Mac Mahon che, 

appena costituito il ministoro, egli pre- 
senterà all'Assemblea una proposta ten- 
dente a ristabilire Ja monarchi 

Parigi. 19. — Lo ultimo notizie fanno 
crodere che il ministro verrà questa 
sera costituito con Gonlard, Decazes, Ma- 
gue o Mathieu Bodet. 

Londra, 19. — Il Daîly-Nerwrs an- 
che, secondo le notizie di Vi 
in data del 13 aprile, il governo 

ileno avrebbe rifiutato di meltero in 
libertà il capitano Hyde. 

Berlino, 19. — Îl deputato Most fu 
condannato a 4R mesi di carcere per pe- 
recchi discorsi pronunziati în alcane riu- 
niono d'oporai. 

Dresla, 19. — La seconde Camera 
approvò con 34 voti contro 83 lo spese 
per la rappresentanza diplomatica n 
Vienna e a Monaco. 

Pest, 19. — La Delegazione austriaca 
approvò il bilancio straordinario del mi- 
nistero della guorra, riducendo la cifra 
proposta dal governo di 4,438,874 fiorini. 

La Camera doi dopulali ungherese 
approvò a grande maggioranza il pro- 
gelto del prestito, 

Lemberg. 19. — Nella Gallizia lo 
straripamento di parecchi finmi cagionò 
molti guasti. 

Madrid, 19. — Il Tiempo annunzia 
chè il governo ha deciso di ristabilire 
lo relazioni colla Santa Sede. 

Bilbao, 19. — I cazlisti ricevettero 
alcuni cannoni e una quantità di fucili. 
Parigi; 20. — Credesi che la form 
zione del nuovo ministero potrà essere 

annunziata oggi all'Assemblea. 


Londra, 20. — Ieri fu dato al pa- 
lazzo di Buckingham un grande ballo fn 
onore dello crar. 

Pest, 20. — La Delegazione unighe- 
reso approvò il bilaucio del mtinisfere 
Agila asuerra secondo le proposte della 

Missione, ingendo) 
Srell tendente ‘a ha Gi lE 
duzione di due milioni dirca rulla cifra 
votata della Commissione. 

Il rappresentante del ministro della 
guerra aveva dichiarato che l'ccotta 

one della propostà di Szoll compro. 
metterebbe più vitali interesi del'esor- 

Lisbona 19. — Lo sottoscrizioni al 
prestito del gorerno por le strado fer- 
rate del Douro e del Minko scendono 

? volte la somma domandata. Il pro 
stilo è emesso in obbligazioni di 500 
franchi, al saggio di emissiono di 461 
e coll'interesso dol @ per cento. 


MORSE DI COMMERCIO 
ROMA 1 
TITOLI | 

alia 54 


ca Lala dierminic 
tro lina 
Banca indu, o com 
Azioni Tab cc 


PILLIERTÀ 
AIELTLATI 


BORSA DI noma 


20 maggio (ore #1 112 ant) | 
Stanto la som 
che la legge 


ulteriore atmento, 

venendo trattata da 74 20 a 74 25 per ine 
corrente, 0 da 74 40.274 15 a contanti, 
son affari molto animati. 

Stazionari il Prestito cattolico e Rotb- 
schilà, ai pressi di iori. 

Meglio tenuto il Blount, 72 80 a 72 #6 

Le Banche Romano 1495 a 1445, 

Da po' più flacche le Generali, 411 50 2 
412 contanti © fino mese. 

Le Italo 234 a 234 50 contanti. 

Sonza variazione i cambi. 

Francia 3jm 410 50 a 410.70, 

Londra 9im 27 85 a 27 00. 


La Rendita, 
monto ia apertura a Parigi, progredi an- 
facondo 74 32 112 a 74 40 per fine 
chiudo 74 37 12 a 74 40. 
Generali 412 a 412 


{ano 
Strade ferr. Meridion 
Obbligazioni deite 


PARIGI 
Rendita francese 1%. 
DELL 


gia labacehi 
Qeblig. fre. V..E, 1863 
Ferrovie Romano, azioni 
Obbligarioni delle”, 
Aziovi labuechi 
Londra a vista 


» 0» indi 
Banca Nalo-Austriaea — 


BERLINO 


Aostriache 
Lombarde 
Mobiliare 


Rodita i 
Tabacchi . 
Rendita tare 


_ GIACOMO DINA, Dnerrona 
Rommanso Giovanm, Gerena 


VINI PADRONALI TOsc; 
Vino dell 


_r—— 
SPARTACO 


RACCONTO STORICO 
nu nicore va 


SOCIETA’ ITALIANA 


PER LE 


STRADE FERRATE MERIDIONALI 


Si porta a notizia dei signori Azionisti che, per deliberazione del Consiglio d’Amministre- 
i pel giorno 15 giugno PARA [opa l'Assemblea pui ordinaria, 


zione, è convocata 
di che all'art. 25 degli Statuti 


L'Assemblea si terrà nella Sede della Società in Firenze, via Renai, N. 17. 


48 3. A. PENNES 


RICOSTITUENTE. STIMOLANTE E 

SEDATIVO IL PIU' EFFICACE, cen- 

tro Soprani del sangue, la 

perdita di farz:, e i dolori renma- 

ona pi pl 

lip | bi tt 

[= ola Pop a 
PARIGI, 1, rma de Latran, FI EN- 


alla Farmaca della Lagazione 
Frictnica nea due Legazione 


ORDINE DEL GIORNO: 


bilancio e di due su ti. 


1 deposito delle azioni prescritto dall'art. 22 dogli statuti potrà essor fatto dal 1° a tutto 
ni 


#5 giugno p. v.: 
alla Cassa centrale della Società, 
alla Casta succursale dell'Esercizio, 
la 
alla Cassa Generale. n i 
nesso il signor Giulio 
Banca Nazionalo pel ages Culi, 


yralo di Credito Industriale o Commerciale, 


‘a, presso i signori Baring Brothers e C. 
Le modalità per il detto d 
d'Ralia dell'A corrente, N. 112 
Firenze, 12 maggio 1874 


Per cottura Mattoni 
Stoviglie, ecc, e Calce 


Privilegiato sistema GRAZIANO APPIANI di Milano 


stisparmio del TO por conto riguardo sì comuusitito sot 


Lienito, Carbone foe- 


Società Generale di Credito Mobiliaro Italiano, 


ito furono pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno 
e sono ostensibili presso tutte le Casse sovraindicate. 


LA DIREZIONE GENERALE. 


FORNI AD AZIONE CONTINUA 


RETROCARICA., COMBUSTIBILE 


i, Tegole, Tavelle, Embrici, 


L'ACQUA ANATERINA 
per la bocca 
del Dottor 4. G. POPP. 


4. R, dentina di Corta in Vienna 
i imamenta efficace nei 


cas 
"Per la olitara 6 la conservazione 
dat ta r 
2. 1a quei cai in cai comincia a 
formarsi Î urtaro. 
3,/Per ristabilire Dì coloro natora 
"dl denti. 
4. Pec tener politi i denti artificial. 
5. Pat colmato e togliro si dolore 
dei denti, siano essi” di natara 
svematica è prodotti da denti ca 
ria. 


piena ovi. | 


imenso successo che ha 


Je, provano a 


Polvere Dentrificia Vegetabile 


del dott. 7. G. POPP. 
ta polvere pui 
sd rna 


tarlaro dei denti ma accresca ai me- 
desimi la bianchezza e la Icidezza. 
Prosso dell L18 


Sant'Agnese, 1 


completamente. 


ive come per vedere 1 Forni in eserciri 


renzione. 
l'inventore medesimo, vi 


lo è disposto garant 


Lo parecchio Fornaci cost rotte ed in così 


ossea sino ai nervi del 
cho è prodotto il 
Prezzo per astacei 


Dirigersi tanto per to 


lenuto una sì recente 


resso 


DOLORI REUMATICI E ARTRITICI 
e Gotta o Podagra 


pi i fempo e radicalmente coll'A: Antirmmalica 0 coll'A- 

Spalato, ‘preparato dai signeri politi ed Agostini mella Permt- 

Mat , Annunziata. Molti allestali medici ne Vestimonianza. 
Prezzo Lire 4 la Bottiglia. 

terroia conto” vaglia portale” ammentaa di L. 8 per 

e è franca a 

presso Lorenzo Corti, piazza Lo 
e vie de e e Ca ati 
Wacori, via de'Panmani, 89. 


FERNET SALUTE 


ora a qualunque aliro prepareto 
Al command. doi. VINCENZO CARATTI chimico lare dllUniversi 
Presso Lire 2 la Bottiglia. 
SÌ rpodisce in Provincia con ferrovia, porto a carico del ecmmitiente. 
Degor MA, presso Lorenzo Ceri. piazza dei. Crociferi, 48. 
1, Blncholi, velo Li Perso, 47.48. ‘PIMENZI, presso Palo Pec 


ROMANZO DI MEDORO SAVINI 


a glum peso Lire 8 — Splo fno pe po 

pranzo Lc Crecil _ 
salto e e OA RENE, per Po 
È 


L'Italia nel 1900 


PROFEZIA DI UN EX-MINISTRO 


Pubblicata dal Dott: CARLO PEVERADA. 

siro — Lo giriamo — La co 

leto — pie i nobili — I ileela — I po: 

peri Pit Capo dele Sito — I Carcere praventivo — Ta 

ita al i patio 1 perielio =") duci 

= h ì — ateni 

liv tima — L'amore — La pala = L'igine ciale = 
regnato — NI testamento — La morte. 


Prezzo L. 1. 
Si trasmette per la 
I ir 


sta a cdi ne 
Metento Ceri 
la 


ANNO X1V-1874 


ROMA 
Ufficio, via del Corso, 219 


MONITORE GIUDIZIARIO E_AMMINISTRA 
‘penalo. 


Giurisprudenza civile, commercial 
notata delle sentenze dello quattro Corti di Cassa- 
iù importanti fra quelle delle Corti 

Bollettino delle nomine e promezioni del personale giu» 


Parte 31: Giurisprudonza amministrativa e finanziaria. 
— Giurie delle pensioni. — Raccolta dei pareri del 
‘onsiglio di Stato approvati dal Ministero dell' Interno. — Raccolta 
dallo massimo della Corte dei Conti sulle pensioni. — Raccolta 
dello massime in materia finanziaria. — Imposte dirette e indiretto 
lo, Registro, Bollo, ecc.) — Bollettino delle mo- 

i del personale amministrativo. 


î ivo nell 1: Univeraià di Roma, — Avv. 
Hppo Serafini, profossorà di Diritto Romano nella 
Cd “este 


REDATTORI E COLLABORATORI = 
Adami comm. 


— Carlo avvocato prof, @, — Gipelli 


— Gabba avr. C. F., — Galluppi avr. B— | 


| denza i grandi vantaggi sopra enunciati, e 


PASTA ANATERINA PER I DENT 
del dottor J. G. POPP. 


3 i. Anglaisa de N. 
mimborghi, via condotti, 61-85 66; 
. do la Légation Britani 
ue d8 Corso, (98 97.498; Ph 


capri 

otto garantito, giano È 
sesnruma BatGER (ta sol 
(la con) Cape lataztancamesto 
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e Sanguigna, 15, nt 
STA, surnomeée la Minerwe, et su 
Nigie de Flora rne da Corso, 996 
— NAPLES: A. D. 
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to e 


EDUCAZIONE NUOVA 


Giardini d'Infanzia 
di Faterico Froebel 
Manvale Pratico ad uso dolle Eda- 

catrici e dalle Madri di famigli 
Un bel volame in con incisioni 
78 tavole. Prezzo L. G — Franco 


[6 spino ie cata 


‘gRoeo@itro vaglia pontaln. 1 
INCHIOSTRO INDELEBILE 


Fer marcare 1 legra sn 
cana preparazione. Ni scolora 
Bata, mò sì cancella toc qualita 
processo chimico. — Prezso Lo i 
85m atri ne, 


strazione ouita alla bet 


la dolliglia Sì x 
sile di L. ® 50. Spese di 
no! 


iste con ferrovia mediante vaglia po 
carico del committen 
za Crociferi 18 — 
presso Paolo Pocorî, 
tamaica, 


Ufficio, via del Corso, 2, 


TIVO DEL REGNO D'ITALIA 


‘omm. L. — Mancini comm. prof. P. S., — Mecacel 
. F., — Miraglia comm. G., — Pantanetti cav. G., — Pi- 
roli comm. G., — Regnoli ave. O., — Salis comm. P., — 
Scolari avv. S., — Vidari avv. E., — Virgilio avv. J. 
Per tuto ciò che concerne la. Direzi 
volgersi all Naredi 


t 
Roma 

Via del Corso 
219 


, or 

tutto ciò che r'Ammimatrsicne, | 

ai a i ehe qc [Amaia 
perni, Marea Roreda. 

presso l'Amministrazione. = °° ‘trisemente | 


CONDIZIONI D' ABBONAMENTO: 


Per la Parte I. — Un numero di 24 pagino por 


mana con copertina a 


L. a 


numero di 8 pagine per sot 


— Un numero di 24 pagino {l 4° 

mese con copertina =». . . L gg 
XI riunito L. 89. — Parte I IMI riunite 

L. 8%. — Parte II e Il riunite . L so 
Le tro Partì riunite Lire 45. 


Gli abbonati a tutte © tro le parti potranno pagare in 


Sarà spedito un numero di saggio del muovo anno 
4 chi ne farà domanda. 


LA 
di Mi , 
traprenditori. di nuore case, aver esta 


‘al’corso, 072 fpreca 
DA Barbaronx, 8. 


onde 
dai primari dr 
cediva Ambron 
dota firma. 


nel 
prezzata dai 


iano, Via M 
in MONA 
da Giovanni 
‘ampionari 


BAGNI COL SALE. |AVFISOAL COSTRUTTORI DELLE NUOVE CABR 


Roma, Milano e Torino 
GRANDIOSA FABBRICA DI TAPPEZZERIE IN CARTA | in Rome, 


lo i signori Ingegneri ed In- 
nueenrsali 
doi Pontolicà). 


delta Fabbrica all'oso di Francia tanto 


col rinparmaio del 40 @;g dai presi correoti. 
La novità dei disegni, la bellezza @ durata del colori sono la speranza 


che ercuici, gli erpetici linfa 


la bottiglia" con istruzione. 


centi al magna, 1 
ca i 
Eritarit 

nel qual caso agire 


OLIO DE-JONGH 


in commercio. fre più vantaggio al consumatoro, malgrado il suo prezzo 
apparentemente elevalo, dacché fa tenne quan 

maggiore necessaria facendo uso 

firma della concessicnar 


DI FEGATI 
CHIARO. 


DI MERLUZZO BRUNO 
il più efficazo che visia 


supplisco alia mollo 
olio bianco, Ogni Botiglia porterà la 
vedeva Ambron, scri 


reeguitare i) colpevolo in caso difalsifira 


VALAIS SUISSI 


© farmacisti del Regno, 
Rifutaro qualunque bol 


quvorts toute l'annéo 
TAU FROZMOTODUNEE 
Gelibra brins - Doni 
edes-Psine de vapor 
Salle d'inbelation. | 
Mies distrastiona 
CHL) 
NOMIONAG a BADE 


E 


NB. Un n'est admnis que sur production d'une carte délivrée par le 


comuissalre, 


Acqua Minerale 


SaLso-Topica 
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SALLES PRESSO VOGHERA 


ts più iodica delle cononiase 


uest'Acqua Minerale, nola 
agtichi è da 93 anni "ep: 
insigni meuiei 


"otopera anche 
500 bagni leceh © 


dal proprietaria doit. cav, Emeste Bragnato 


gresso l'Arenzia 4. Tubo 
Ctrl, Coro, 
Gnngsif, degli 


ra, Sruzza — Alentane 


by, uno dei migliori in Euro 


Lapenna fin è 
Crt re 
re 
CR Peire 
DE ire pie 


PREPANATI! 


DEL CROUP 


per | bambini 


Preporeto dal farmacista GIUNEPPE LONI 


L'ulid di questo Fi 
alla soa porosa elica 
è nea. DI 
tai 

Prozzo L. 5 


del Pozzo, 


celebri professori sanitarii a 

que, che possa circolare, 
Non v'ha mestiere 

vigliose, nè corredi 

202 qual buon 


, le artrit 
Masi umorale, correggere 


grati 


di stomaco, stitich Ù 

lerzo 0cc.; agisca 

debole è contro le alterazioni epati 
Bolt 


via Cactiadere, vicolo del Porze, 


STABILIMENTO 


1 bottiglia con Istruzione. 
Si spedisce con Ferrovia contro voglia 

HOMA, presso Lorenvo Cori. Pinza Crocdei, 41 
4748, — FIRENZE, presso Paolo Peco: 


VOlPPO_DI PARIGINA 


premiato con Modaglia d'Oro Benemerenti 
Preparato dal chim. farm. Giovanni Mazzolini 


noll' Inver 
generali, — 
‘se me trova 


lane, — presse Carlo Sii 
ria 


lita Gontau n e C. 
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Franca; dip, alli 


età 
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LA 
sbirro 
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IVO E CURATIVO 
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i 
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lezione, 


Prezzo del divers! 
Deposito generale ROMA, presso 
F. Biancheli:. Santa Mi Vi 
Vi Cage ipa ie la 


58 
presso 


Torquato Tasso 
Beolla vita dell'Autore e mote storiche nd ogni 


Si cedono alla metà 
i seguenti giornali, il 
degli stessi: 
Le Gauloi 
e Messager de Pari. 
Débats a ga » 


Dirigori al'aficio principale di pubblicità, Rema, via della 


Pillole Nervine 


ale è l'epoca da 


del prezzo 


giorno dopo l’arrivo 
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» 


cui si fa uso dello Pillole ervine che hanno 
dimosiaro l'eficacia è la pratica PtiMa ia 


suno di sicuro affetta 
pilazione di cuore percl 
Pi 


SCOPERTA UMAMITARIA 


ANTELMENTINA TOVO 


ossia Zolfo solubile istantaneamente nell' acqoa comune 


elargilo un 
prezicre 


0 di Liro 9. 


perte E pertnzi 


2.48 — FIRENZE, preso Palo Pao 


L GOMEST. 


Rinvigorisca la vista, Jora il (remore, soglio { dolori, infiammazioni 
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è navale. semiUzionI: ù 


